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TITOLO I                                             

DISPOSIZIONI GENERALI 

CAPO I  -  Norme prel iminari  

Art.  1-  Contenuto e l imi t i  del  regolamento edi l iz io 

Tutte le  opere edi l iz ie  e  di  urbanizzazione,  da costruire nel  

terr i tor io  comunale da parte  di  chiunque,  sono sogget te  al le  norme e  

al le  prescriz ioni  contenute nel  presente regolamento  e nel le  

cartografie  e  tabel le  cost i tuent i  lo  s t rumento urbanis t ico.  

Art.  2  -  Richiamo a disposiz ioni  generali  di  legge 

Disponendo l ’ar t .  871 del  Codice Civi le  che “le regole da osservars i  

nel le  cost ruzioni  sono s tabi l i te  dal la  legge speciale  e  dai  

regolament i  edi l i z i  Comunal i” ,  per  quanto non specif icatamente in-

dicato nel  presente regolamento s i  intendono appl icabi l i  le  vigent i  

disposiz ioni  di  cui  al  T.U.  n°  380/2001 e successive modif iche ed  

integrazioni  (Legge 448/2001,  Legge 166/2002,  D.L.  301/2002,  D.L.  

269/2003,  Legge 311/2004,  Legge 246/2005) e  Legge Regione 

Campania n°19/2001 e D.P.R.G.C.  n°381/2003.  

CAPO II  -  Commiss ione  Edi l iz ia  Integrata  

Art.  3  -  At tr ibuzioni  del la  Commissione Edi l iz ia  Integrata 

La Commissione Edi l iz ia  Integrata dà parere al  Responsabi le  del  

Serviz io Tecnico Comunale:  

a )  in  meri to  al le  mater ie  sub delegate di  cui  al l ’ar t .  82 comma 2 

let tere b-d-f  del  D.P.R.  616 del  24/07/1977 e successive  

modif iche ed integrazioni;  

b)  in  materia  di  consulenza su tut te  le  quest ioni  inerent i  lo  
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specif ico f ine di  salvaguardare valori  ambiental i  -  paesis t ic i  -  

archi tet tonici  e  monumental i  carat ter is t ici  del  ter r i tor io 

comunale  che i l  Responsabi le  del  Serviz io Tecnico Comunale  

r i terrà opportuno sot toporre.  

La Commissione Edi l iz ia  Integrata espr ime pareri  di  competenza 

dovutale dal l 'eserc iz io del le  funzioni  sub-delegate relat ive al  

Decreto Legis lat ivo n°42/2004 in  meri to:  

-  al la  concessione del le  autorizzazioni o  nul la-osta per  le  

modif iche del le  bel lezze natural i  individuate dal la  legge  

431/85 e dal  Decreto Legis lat ivo n°42/2004;   
-  ad intervent i  di  ar redo urbano;  

-  a tut te  le  quest ioni  che l ’Amminis t raz ione Comunale r i te rrà  

opportuno sot toporle per  lo  specif ico f ine di  salvaguardare  

valori  ambiental i ,  paesis t ici ,  archi tet ton ici  e  monumental i .   

Art.  4  -  Composiz ione del la  Commissione Edi l iz ia  integrata 

1)  Membri  di  di r i t to  che sono:  Il  Sindaco  o un Assessore suo 

delegato che la  presiede.  

2)  Membri  elet t ivi  che sono:  cinque espert i  nominat i  dal  

Consigl io  Comunale.  

Essi  sono: 

a )  due espert i  in  discipl ine ambiental i  e  s toriche,  e 

legis laz ione Beni  Cul tural i ;  

b)  esperto in  discipl ina agricolo -  fores tale ,  natural is t ica e  

legis laz ione dei  Beni  Cul tural i;  

c )  due espert i  in  Storia  del l ’Arte,  s tor iche,  pi t tor iche,  ar t i  

f igurat ive e legis laz ione Beni  Cul tural i .  

Gl i  espert i  del la  Commissione Edi l izia  Integrata  durano  in  carica 
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t re  anni  e  non possono essere nominat i  per  più di  due vol te  

consecut ive.  

Partecipa al le  adunanze i l  Tecnico Comunale Responsabi le  

del l ’ Is t rut toria  del le  prat iche edi l iz ie ,  senza dir i t to  di  voto,  con 

funzioni  di  relatore .  Ove esso non  esis te  la  funzione di  re latore è  

assegnata di  vol ta  in  vol ta  dal  Presidente ad uno dei  commissari  

elet t ivi .  

I  compit i  di  segre tar io  del la  Commissione Edi l iz ia  Integrata 

saranno assol t i  dal  segretar io  comunale o  da al t ro  impiegato del  

comune al l ’uopo des ignato dal  Sindaco senza dir i t to  di  voto.  

Saranno dichiarat i  decadut i  o  sost i tui t i  dal lo  s tesso Consigl io  

Comunale se assent i  per  t re  r iunioni  consecut ive senza giust i f icato  

motivo. 

I  membri  subentrat i  durano in  carica per  i l  res iduo periodo di  

tempo spet tante ai  commissari  sost i tui t i .  Per  gl i  a ffar i  di  speciale  

importanza i l  Presidente del la  Commissione Edi l iz ia  Integrata può  

invi tare ad ass is tere  al le  adunanze,  con voto consul t ivo,  anche al t re  

persone notoriamente esperte  nei  problemi t rat tat i .  

Art.  5  -  Funzionamento del la  Commissione Edi l iz ia  Integrata 

 La Commissione Edi l iz ia  integrata s i  r iunisce almeno una  vol ta  

al  mese,  su convocazione del  Sindaco.  

Per  la  val idi tà  del le  sedute è  necessaria  la  presenza di  t re  

component i .  

I  pareri  saranno res i  a  maggioranza asso luta di  vot i .  

I  component i  del la  Commissione Edi l izia  Integrata  non pot ranno 

presenziare al l ’esame o al la  discussione dei  proget t i  da ess i  s tess i  

elaborat i ,  o  in  cui  s iano comunque interessat i ,  a  meno che non s iano 
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invi tat i  per  fornire  chiar iment i  non potranno comunque ass is tere  

al la  votaz ione.  

L’osservanza di  tale  prescriz ione deve essere annotata nel  

verbale.  

Il  segretar io  del la  Commissione Edi l izia  Integrata dovrà red igere 

e  controfi rmare i  verbal i  del le  adunanze insieme con i l  Presidente.  

I  processi  verbal i  del le  adunanze,  inf ine,  devono essere scr i t t i  d i  

segui to  in  apposi to  regis t ro  e  devono contenere la  mot ivazione,  i  

vot i  favorevol i  r iportat i ,  i  vot i  contrar i ,  le  as tensioni ,  e  le  eventual i  

dichiaraz ioni  di  voto,  relat ive al  parere dato.  

Ai  component i  la  Commissione Edi l izia  Integrata potrà essere  

corr isposta un’indenni tà  per  ciascuna seduta a  cui  interverranno.  

L’at t r ibuzione del la  predet ta  indenni tà  e  la  misura del la  s tessa  

dovrà comunque essere determinata dal  Consigl io  Comunale.  

CAPO III  -  Permesso  di  costruire  

Art.  6  -  Intervent i  subordinat i  a  permesso di  costruire.  

1.  Cost i tuiscono intervent i  di  t rasformazione urbanis t ica ed 

edi l iz ia  del  terr i tor io  e  sono subordinat i  a  permesso di  

cost ruire:  

a)  gl i  intervent i  di  nuova costruzione;  

b )  g l i  i n t e r v en t i  d i  r i s t r u t t u raz io n e  u r b an i s t i c a ;  

c)  gl i  intervent i  di  r is t rut turaz ione edi l iz ia  che port ino ad  un 

organismo edi l iz io  in  tut to  o  in  parte  diverso dal  precedente e  

che comport ino aumento di  uni tà  immobil iar i ,  modif iche del  

volume,  del la  sagoma,  dei  prospet t i  o  del le  superf ici ,  ovvero  

che,  l imitatamente  agl i  immobil i  compresi  nel le  zone 
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omogenee A,  comport ino mutament i  del la  dest inazione d 'uso .  

Art.  7  -  Opere eseguibi l i  con D.I .A.  

 (decreto-legge 5 ot tobre 1993,  n .  398,  ar t .  4 ,  commi 7,  8 ,  

convert i to ,  con  modif icazioni ,  dal la  legge  4 dicembre  1993,  n .  493,  

come modif icato dal l 'a r t .  2 ,  comma 60,  del la  legge 23 dicembre  

1996,  n .  662,  nel  tes to  r isul tante dal le  modif iche int rodot te  dal l 'ar t .  

10 del  decreto-legge 31 dicembre 1996,  n .  669;  decreto- legge 25  

marzo 1997,  n .  67,  ar t .  11,  convert i to ,  con modif iche,  dal la  legge 23 

maggio 1997,  n .  135;  decreto legis lat ivo 29 ot tobre 1999,  n .  490,  in  

part icolare ar t icol i  34 e seguent i ,  e  149) 

1 .  Sono real izzabi l i  mediante denuncia di  iniz io at t ivi tà  gl i  

intervent i  non r iconducibi l i  a l l 'e lenco di  cui  al l 'ar t ico lo 10 e  

al l 'a r t icolo 6 (Testo  Unico D.P.R.  380/2001e successive modif iche 

ed integrazioni  int rodot te  dal la  Legge 448/2001,  dal la  Legge 

166/2002,  dal  D.L.  301/2002,  dal  D.L.  269/2003,  dal la  Legge 

311/2004 e dal la  Legge 246/2005).  

2 .  Sono al t res ì  sot toposte a  denuncia d i  inizio at t ivi tà  le  variant i  a  

permessi  di  cost ruire che non incidono sui  parametr i  urbanis t ici  e 

sul le  volumetr ie ,  che non modif icano  la  dest inazione d 'uso e la  

categoria edi l iz ia ,  non al terano la  sagoma del l 'edif icio  e  non  

violano le  eventual i  prescriz ioni  contenute nel  permesso di  

cost ruire.  Ai  f ini  del l 'a t t ivi tà  di  vigi lanza urbanis t ica ed edi l iz ia ,  

nonché ai  f ini  del  r i lascio del  cert i f icato di  agibi l i tà  tal i  denunce di  

iniz io at t ivi tà  cost i tuiscono parte  integrante del  procedimento 

relat ivo al  permesso di  cost ruzione del l ' in tervento principale.  

3 .  La real izzazione degl i  intervent i  d i  cui  ai  commi 1 e 2  che 

r iguardino immobil i  sot toposti  a  tutela  s torico-art is t ica o 

paesaggis t ica-ambientale,  é  subordinata al  prevent ivo r i l ascio del  



 Comune di Baia e Latina 
 Regolamento Edilizio 

6 

parere o  del l 'autorizzazione r ichies t i  dal le  relat ive previs ioni  

normat ive.  Nel l 'ambito del le  norme di  tutela  r ientrano,  in  

part icolare,  le  disposiz ioni  di  cui  al  decreto legis lat ivo 29 ot tobre 

1999,  n .  490.  

4.  É comunque salva  la  facol tà  del l ' in teressato di  chiedere i l  r i lascio 

di  permesso di  cost ruire per  la  real izzazione degl i  intervent i  di  cui  

al  comma 1.  In  questo caso la  violaz ione del la  discipl ina 

urbanis t ico-edi l iz ia  non comporta l 'appl icazione del le  sanzioni  di  

cui  al l 'ar t icolo  44  (Testo Unico D.P.R.  380/2001 e successive 

modif iche ed integrazioni  int rodot te  dal la  Legge 448/2001,  dal la  

Legge 166/2002,  dal  D.L.  301/2002,  dal  D.L.  269/2003,  dal la  Legge 

311/2004 e dal la  Legge 246/2005).  

Sono al t res ì ,  sogget te  a  D. I.A.  da produrre nel le  forme e con le  

procedure di  cui  al l ’ar t icolo relat ivo del  presente regolamento,  se  

non effet tuate su edif ici  vincolat i  ai  sensi  del  Decreto Legis lat ivo 

n°42/2004,  le  seguent i  opere:  

a)  intervent i  di  r imozione o la  modif ica d i  element i  di  decoro  di  

carat tere t radiz ionale e  di  ar redo urbano.  

b)  r ivest iment i  e  colori ture di  prospet t i  es terni  che prevedano 

modif iche ai  preesis tent i  agget t i ,  ornament i  material i  e  colori .  

c)  intervent i  di  ins tal laz ione e t rasformazione di  vetr ine,  

insegne,  mostre,  tende es terne mobi l i ,  car tel loni  pubbl ici tar i  o 

di  indicazione.  Det t i  manufat t i  non potranno avere una 

sporgenza sul  marciapiede superiore a  20 cm. 

d)  impiant i  di  i l luminazione es terna di  carat tere permanente che 

s iano s i tuat i  in luoghi  pubbl ici  o  che s iano prospicient i  luoghi  

pubbl ici ;  

e)  manufat t i  d i  carat tere precario  e  di  durata l imitata nel  tempo;  



 Comune di Baia e Latina 
 Regolamento Edilizio 

7 

f)  abbat t imento di  alberi  in  complessi  alberat i  di  part icolare 

valore ambientale;  

g)  cappel le ,  edicole e  monument i  funerari  in  genere,  se conformi 

al  regolamento di  pol iz ia  mortuaria;  

h)  ins tal laz ione di  campeggi  mobi l i  o  occasional i ;  

i )  migl ioramento fondiario  senza al teraz ioni  morfologiche dei  

luoghi .  

Gl i  intervent i  di  cui  al  punto “e” del  precedente comma sono 

sogget t i  a l  r ipr is t ino del l ’area interessata dal l ’ insediamento  

provvisorio  del  termine di  giorni  dieci  dal la  scadenza del la  D. I.A. ;  

in  caso di  mancata r imozione e remissione in  pris t ino 

l ’Amminis t raz ione Comunale provvede diret tamente in  danno 

del l ’ inadempiente.  

La  D. I.A.  di  cui  sopra non sost i tuisce a  nessun effet to  la  

concessione per  l ’occupazione di  spazi  pubbl ici .  

Art.  8  -  At t ivi tà  Edi l iz ia  Libera 

1.  Salvo più res t r i t t ive disposiz ioni  previs te  dal la  discipl ina 

regionale e  comunque nel  r ispet to  del le  al t re  normat ive d i  

set tore avent i  incidenza sul la  discipl ina del l 'a t t ivi tà  edi l iz ia  

e ,  in  part icolare,  del le  disposiz ioni  contenute nel  decreto 

legis lat ivo 29 ot tobre 1999,  n .  490,  i  seguent i  intervent i  

possono essere esegui t i  senza t i tolo abi l i tat ivo:  

c)  intervent i  di  manutenzione ordinaria;  

b)  intervent i  [ . . . ]  vol t i  a l l 'e l iminazione di  barr iere  

archi tet toniche che  non comport ino la  real izzazione di  

rampe o di  ascensori  es terni ,  ovvero  di  manufat t i  che 

al ter ino la  sagoma del l 'edi f icio;  
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c)  opere temporanee per  at t ivi tà  di  r icerca nel  sot tosuolo 

che abbiano carat tere geognost ico o s iano esegui te  in  aree  

es terne al  centro edi f icato.  

 

Art.  9  –  Definiz ione degl i  intervent i  edi l iz i  

Si  intendono per:  

a)  "intervent i  di  manutenzione ordinaria",  gl i  intervent i  

edi l iz i  che r iguardano le  opere di  r iparaz ione,  

r innovamento e sost i tuz ione del le  f ini ture degl i  edif ici  

e  quel le  necessarie  ad integrare o  mantenere in  

eff icienza gl i  impiant i  tecnologici  es is tent i ;  

b)  "intervent i  di  manutenzione s t raordinaria",  le  opere e  le 

modif iche necessarie  per  r innovare e  sost i tui re  part i  

anche s t rut tural i  degl i  edif ici ,  nonché per  real izzare ed 

integrare i  serviz i  igienico-sani tar i  e  tecnologici ,  

sempre che non al ter ino i  volumi e le  superf ici  del le  

s ingole uni tà  immobil iar i  e  non comport ino modif iche 

del le  dest inazioni  di  uso;  

c)  "intervent i  di  res tauro e di  r isanamento conservat ivo",  

gl i  intervent i  edi l iz i  r ivol t i  a  conservare l 'organismo 

edi l iz io  e  ad ass icurarne  la  funzional i tà  mediante un 

insieme s is temat ico di  opere che,  nel  r ispet to  degl i  

element i  t ipologici ,  formal i  e  s t rut tural i  del l 'organismo 

s tesso,  ne consentano dest inazioni  d 'uso con ess i  

compat ibi l i .  Tal i  intervent i  comprendono i l  

consol idamento,  i l  r ipr is t ino e i l  r innovo degl i  element i  

cost i tut ivi  del l 'edif icio ,  l ' inserimento  degl i  element i  
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accessori  e  degl i  impiant i  r ichies t i  dal le  es igenze 

del l 'uso,  l 'e l iminazione degl i  element i  es t ranei  

al l 'organismo edi l iz io;  

d )  «intervent i  di  r is t rut turaz ione edi l iz ia»,  gl i  

intervent i  r ivol t i  a  t rasformare gl i  o rganismi  edi l izi  

mediante un insieme s is temat ico di  opere che possono 

portare  ad un organismo edi l iz io  in  tut to  o  in  parte  

diverso dal  precedente.  Tal i  intervent i  comprendono i l  

r ipr is t ino o la  sost i tuz ione di  alcuni  element i  cost i tut ivi  

del l 'edi f icio ,  l 'e l iminazione,  la  modif ica e  l ' inserimento 

di  nuovi  element i  ed impiant i .  Nel l '  ambito degl i  

intervent i  di  r is t rut turaz ione edi l iz ia  sono r icompresi  

anche quel l i  consis tent i  nel la  demoliz ione e 

r icost ruzione con la  s tessa volumetr ia  e  sagoma di  

quel lo  preesis tente,  fat te  salve le  sole innovazioni 

necessarie  per  l 'adeguamento  al la  normat iva 

ant is ismica.   

e)"intervent i  di  nuova costruzione",  quel l i  d i  

t rasformazione edi l iz ia  e  urbanis t ica del  terr i tor io  non 

r ientrant i  nel le  categorie defini te  al le  let tere  precedent i .  

Sono comunque da considerars i  tal i :  

e .1)  la  cost ruzione di  manufat t i  ed i l iz i  fuori  terra  o  

interrat i ,  ovvero  l 'ampliamento di  quel l i  es is tent i  

al l 'es terno del la  sagoma esis tente,  fermo restando,  per  gl i  

intervent i  pert inenzial i ,  quanto previs to  al la  let tera e .6);  

e .2)  gl i  intervent i  di  urbanizzazione primaria e  secondaria  

real izzat i  da sogget t i  d ivers i  dal  comune;  

e .3)  la  real izzazione di  infras t rut ture e  di  impiant i ,  anche 



 Comune di Baia e Latina 
 Regolamento Edilizio 

10 

per  pubbl ici  serviz i ,  che  comport i  la  t rasformazione in  via 

permanente di  suolo inedif icato;  

e .4)  l ' ins tal laz ione di  torr i  e  t ral icci  per  impiant i  radio-

r icet rasmit tent i  e  di  r ipet i tor i  per  i  serviz i  di  

telecomunicazione;  

e .5)  l ' ins tal laz ione di  manufat t i  leggeri ,  anche 

prefabbricat i ,  e  di  s t rut ture di  quals ias i  genere,  qual i  

roulot tes ,  campers ,  case mobi l i ,  imbarcazioni ,  che s iano 

ut i l izzat i  come abi taz ioni ,  ambient i  di  lavoro,  oppure come 

deposi t i ,  magazzini  e  s imil i ,  e  che non s iano diret t i  a  

soddisfare es igenze meramente temporanee;  

e .6)  gl i  intervent i  pert inenzial i  che le  norme tecniche degl i  

s t rument i  urbanis t ici ,  in  relaz ione al la  zonizzazione e al  

pregio ambientale e  paesaggis t ico del le  aree,  qual i f ichino  

come intervent i  di  nuova costruzione,  ovvero che 

comport ino la  real izzazione di  un volume superiore al  20% 

del  volume del l 'edif icio  principale;  

e .7)  la  real izzazione di  deposi t i  d i  merci  o  di  material i ,  la  

real izzazione di  impiant i  per  at t ivi tà  produt t ive al l 'aperto  

ove comport ino l 'esecuzione di  lavor i  cui  consegua la  

t rasformazione permanente del  suolo inedif icato;  

f)  gl i  "intervent i  di  r is t rut turaz ione urbanis t ica",  quel l i  

r ivol t i  a  sost i tui re  l 'es is tente tessuto  urbanis t ico-edi l iz io 

con al t ro  diverso,  mediante un insieme s is temat ico di  

intervent i  edi l iz i ,  anche con la  modif icaz ione del  disegno 

dei  lot t i ,  degl i  i solat i  e  del la  rete  s t radale.  
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Art.  10 -   Pareri  sul le  aree vincolate  

Per le  zone di  part icolare interesse ambientale l ’edif icaz ione è 

subordinata al le  prescriz ioni  del la  legge n.  431 del l ’  8/8/1985 e 

Decreto Legis lat ivo n°42/2004.  

Per  le  aree sogget te  a  vincolo idrogeologiche e quel le  individuate 

nei  piani  previs t i  dal la  legge 183/89 integrata dal le  leggi  253/90 e 

493/93 l ’ut i l izzazione è sogget ta  al  competente parere del l ’autori tà  

di  bacino dei  f iumi Lir i  Garigl iano e Vol turno;  

Art.  11 -  Lavori  eseguibi l i  d’urgenza  

Potranno essere esegui te  senza domande prevent ive le  sole  opere 

provvis ional i  di  assoluta urgenza,  indispensabi l i  per  evi tare  

imminent i  pericol i  o  danni ,  fermo restando l 'obbl igo per  i l  

proprietar io  di  darne immediata comunicazione,  anche a mezzo 

telegrafico,  al l 'Amminis t raz ione Comunale e  di  presentare  entro 15 

giorni ,  ove necessaria ,  la  r i chies ta di  Permesso di  Costruire e  nei  

casi  previs t i  la  denuncia di  iniz io di  at t ivi tà .   

Art.  12 -  Is tanza di  Permesso di  costruire e  presuppost i  
per  i l  r i lascio del  Permesso a costruire  

La domanda di  permesso per  eseguire lavori  di  cui  al  precedente 

ar t .  6 ,  redat ta  in  carta  da bol lo  e  f i rmata da un r ichiedente o  da un 

suo rappresentante autorizzato,  muni ta  del  consenso  sot toscri t to  del  

proprietar io  del l ’ immobile ove i l  r ichiedente non s i  ident i f ichi  con  

questo,  e  dal  p roget t is ta  deve essere ind ir izzata al  Comune di  Baia  e  

Lat ina e consegnata al l ’Ufficio  Comunale preposto al  serviz io di  

accet taz ione del la  posta per  poi  essere con sol leci tudine consegnata  

al l ’Ufficio  Comunale preposto al l ’ is t rut toria  del la  prat ica.  

Nel la  domanda dovranno r isul tare espl ici tamente:  

a)  L’impegno di  osservare le  norme del  presente regolamento 
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edi l iz io  e  le  leggi  vigent i ;  

b)  l ’elez ione di  domici l io  nel  Comune da parte  del  r i chiedente;  

c)  L’impegno di  comunicare prima del l ’ in iz io dei  lavori  i l  nome 

del  di ret tore dei  lavori ,  del  col laudatore  in  corso d’opera,  del  

cost rut tore e  del l ’ass is tente e  di  denunciare entro gl i  ot to 

giorni  successivi  eventual i  cambiament i ,  sot to  pena,  in  caso 

di  inadempienza,  de l la  decadenza di  uff icio  del  Permesso d i  

Costruire.  

Proget t is ta ,  di ret tore dei  lavori  e  col laudatore in  corso  d’opera 

nel l ’ambito del le  competenze s tabi l i te  dal la  legge per  le  varie  

categorie profess ional i ,  debbono essere iscr i t t i  in  albi  o  col legi  

profess ional i  del la  Repubbl ica.  

L’Ufficio Comunale sopradet to ,  dopo aver  control lato  che i  

document i  a  corredo sono tut t i  quel l i  indicat i  nel la  domanda,  

r i lascia al  nominat ivo del  r ichiedente  una r icevuta con l ’ indicazione 

del  numero progressivo at t r ibui to  al la  domanda s tessa,  desunto 

dal l ’apposi to  regis t ro  di  i scr iz ione,  e  dal la  data di  r icevimento.  

1 .  Il  permesso di  cost ruire é  r i lasciato in  conformità al le  previs ioni 

degl i  s t rument i  urbanis t ici ,  dei  regolament i  edi l iz i  e  del la  discipl ina 

urbanis t ico-edi l iz ia  vigente.  

2 .  Il  permesso di  cost ruire é  comunque subordinato al la  es is tenza 

del le  opere di  urbanizzazione primaria o  al la  previs ione da parte  del  

comune del l 'a t tuazione del le  s tesse nel  successivo t r i ennio,  ovvero  

al l ' impegno degl i  interessat i  di  procedere al l 'a t tuazione del le  

medesime contemporaneamente al la  real izzazione del l ' in tervento 

ogget to  del  permesso.  

3 .  In  caso di  contras to del l ' in tervento ogget to  del la  domanda di  

permesso di  cost ruire con le  previs ioni  di  s t rument i  urbanis t ici  
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adot tat i ,  é  sospesa ogni  determinazione  in  ordine al la  domanda.  La  

misura di  salvaguardia non ha eff icacia decors i  t re  anni  dal la  data di  

adozione del lo  st rumento urbanis t ico,  ovvero cinque anni  

nel l ' ipotesi  in  cui  lo  s t rumento urbanis t ico s ia  s tato  sot toposto 

al l 'amminis t raz ione competente al l 'approvazione entro un  anno dal la  

conclusione del la  fase di  pubbl icazione.  

4 .  A r ichies ta del  s indaco,  e  per  lo  s tesso periodo,  i l  pres idente 

del la  giunta regionale,  con provvedimento motivato da  not i f icare  

al l ' in teressato,  può  ordinare  la  sospensione di  intervent i  di  

t rasformazione urbanis t ica ed edi l iz ia  del  terr i tor io  che  s iano tal i  da  

compromettere o  rendere più onerosa l 'a t tuazione degl i  s t rument i  

urbanis t ici .  

Art.  13 -  Documentazione a corredo del le  domande del    
Permesso di  Costruire 

-  Progetto e al legat i  -  

Per le  opere edi l iz ie ,  a  corredo  del la  domanda per  l ’ot tenimento 

del  Permesso di  cos t ruire,  è  r ichies ta  la  presentaz ione dei  seguent i  

elaborat i :  

a)  Copia del  t i tolo di  proprietà  o  del  documento di  t i tolar i tà  

(verbale di  condominio etc…) o autocer t i f icaz ione;  

b)  Visura catas tale  di  mappa aggiornata;  

c)  Elaborat i  e  schemi di  calcolo o,  computo metr ico,  debi tamente 

compilato per  la  determinazione degl i  oneri  di  urbanizzazione 

e del  contr ibuto afferente i l  costo di  cost ruzione di  cui  al la  

Legge 10/77 ora D.P.R.  380/2001 e successive modif iche ed  

integrazioni ;  

d)  Model lo ISTAT debi tamente compilato;  



 Comune di Baia e Latina 
 Regolamento Edilizio 

14 

-  Dichiarazioni  -  

(possono essere anche in  un’unica)  

e)  Dichiaraz ione a f i rma del  proget t is ta  resa con le  modal i tà  di  

cui  al l ’ar t .  4  del la  Legge n.  15/1968,  che at tes t i  la  conformità 

del le  opere da real izzare agl i  s t rument i  urbanis t ici  approvat i  

ed adot tat i ,  a i  regolament i  edi l iz i  vigent i  ed al le  norme di  cui  

al la  Legge n.  13/1989,  nonché la  conformità del  proget to  a l le  

misure di  s icurezza ant incendio previs te  dal  D.M. 16/05/1987,  

n .  246 ed al  Decreto del  Minis t ro  del l ’Interno del  01/02/1986,  

l ’es is tenza del le  autorizzazioni  previs te  dal le  Leggi  nn.  

1089/39,  1497/39,  431/1985,  nonché l ’es is tenza dei  nul la  osta 

di  conformità al le  norme di  s icurezza  e di  quel le  igienico-

sani tar ie;  

f )  Dichiaraz ione a f i rma del  proget t is ta  e  del  proprietar io ,  resa  

ai  sensi  del la  Legge 15/1968,  at tes tante che i l  lo t to  ogget to  

del l ’ intervento non  è interessato da  al t re  cost ruzione o  

proget taz ione;  

g)  Copia del la  l icenza o concessione o permesso di  cost ru ire 

degl i  edif ici  es is tent i ,  ovvero dichiaraz ione dl  proprietar io  

at tes tante che è s tata  inol t rata  domanda di  sanatoria  edi l iz ia ai  

sensi  del la  Legge n.  47/1985,  o  del la  Legge n.  724/1994,  

ancora in  corso di  definiz ione;  

h)  Stato di  di r i t to  r ispet to  a  servi tù  at t ive e  passive;  

-  NullaOsta -  (eventual i ) 

i )  Nulla-osta del la  Sovrintendenza per  i  Beni  Ambiental i ,  

Archi tet tonici ,  Art i s t ici  e  Storici  per  gl i  intervent i  r icadent i  

su immobil i  vincolat i  ai  sensi  del la  Legge n.  1089/39 e  

successive modif iche ed integrazioni ;  
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j )  Nulla-osta del la  Sovrintendenza Archeologica per  gl i  

intervent i  su immobil i  sot toposti  a  vincol i  archeologici ;  

k)  Nulla-osta o ,  autorizzazione,  de l l ’A.N.A.S. ,  ovvero 

del l ’amminis t raz ione provinciale  per  l e  cost ruzioni ,  recinzioni 

o  accessi  car rabi l i  effet tuat i  nel le  aree prospicient i  s t rade  

s tatal i  o  provincial i ;  

l )  Nulla-osta del l ’ ispet torato Dipart imental i  del le  Foreste,  

ovvero del la  Comunità Montana per  l ’edi f icaz ione  su 

immobil i  gravat i  da vincolo idrogeologico;  

-  Progetto -  

In  dupl ice copia,  ove la  relat iva  procedura s i  esaurisca 

nel l ’ambito comunale,  ed in  cinque copie negl i  al t r i  cas i .  

m)  relaz ione tecnica con la  descriz ione del le  s t rut ture portant i ,  

dei  material i  da  impiegare e  i  colori  del le  r i f ini ture es terne;  

descriz ione del lo  s tato  di  fat to  e  del lo  s tato  di  proget to  con le  

modif iche apportate nel  caso di  intervent i  su edif ici  già  

es is tent i ;  descriz ione dei  requis i t i  igienico-sani tar io;  al tezze  

dei  s ingol i  piani ;  rapport i  di  i l luminazione e veri f ica del le  

superf ici  f inest rate  ai  sensi  del l ’ar t .  62 del  presente  

regolamento;  prescr iz ioni  urbanis t iche del la  zona interessa ta  

con schema e calco lo plano-volumetr ico contenente anche i l  

volume interrato e  veri f ica  degl i  indici  urbanis t ici ;  calcolo  

del le  superf ici  abi tabi l i  e  non res idenzial i ;  per  le  nuove 

costruzioni :  calcolo del le  superf ici  da  dest inare a  spazi  per  

parcheggi  ai  sensi  del la  legge n.  122/1989;  det t i  spazi  

debbono intenders i  spazi  necessari  tanto al la  sosta,  quanto 

al la  manovra ed al l ’accesso dei  veicol i ;  la  cubatura r ispet to  

al la  quale va determinata la  superf icie  da dest inare  a  
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parcheggio è cost i tui ta  dal la  sola cubatura dest inata ad 

abi taz ione,  uff ici  e  negozi ,  con l ’esclusione perciò degl i  

scant inat i  e  serviz i ;  

n)  r i l ievo fotografico  (da produrre nei  sol i  casi  in  cui  

l ’ intervento venga ef fet tuato su un lot to  d’intervento già 

interessato da al tra costruzione o proget tazione) ;  

o)  corografia  in  scala non inferiore a  1:2000;  

p)  s t ralcio del lo  s t rumento urbanis t ico vigente;  

q)  elaborato planimetr ico con l ’ubicazione del  fabbricato e lo  

schema det tagl iato  del  r i fornimento del l ’acqua potabi le  e  

del lo  scarico del le  acque bianche e nere,  scala 1:500;  

r)  planimetr ia  quotata  del la  local i tà ,  in  scala non inferiore  ad 

1:500,  comprendente l ’ intera opera  ogget to  d’intervento,  

r iportante la  preci sa ubicazione del la  s tessa,  la  larghezza 

del le  s t rade adiacent i ,  i  nomi dei  proprietar i  confinant i ,  le 

al tezze degl i  edif ici  ci rcostant i  e  l e  dis tanze r ispet to  ad ess i ,  

gl i  es t remi catas ta l i  del l ’ immobile,  l ’es is tenza eventuale  di  

servi tù  at t ive e  passive,  l ’ indicazione del la  s is temazione del le  

aree ci rcostant i ,  del le  opere di  giardinaggio,  del le  recinzioni ,  

del le  eventual i  aree per  parcheggio o  rampe di  accesso ai  

local i  inter rat i ;  

s )  piante,  prospet t i  e  sez ioni  in  scala 1:100,  del lo  s tato  at tuale e  

di  proget to  per  le  cost ruzioni  già es is tent i ,  d i  ogni  piano e 

del le  coperture,  con  l ’ indicazioni  del le  sovrasrut ture (volumi 

tecnici ) .  La  sez ione vert icale,  almeno una,  sarà  quotata  in  

corr ispondenza del la  di rez ione del la  l inea di  massima penden-

za,  r i fer i ta  ad un determinato punto f i sso,  con l ’ indicazione  

del l ’andamento del  terreno prima e dopo la  previs ta  

s is temazione.  È fat to  salvo i l  d i r i t to  del  Tecnico Is t rut tore  
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Comunale di  r ichiedere scale diverse se  ne ravvisa  la  

necessi tà .  Ogni  disegno deve essere quotato nel le  principal i  

dimensioni ,  devono essere  cioè indicat i  i  la t i  in terni  ed es terni  

del le  piante,  gl i  spessori  dei  muri ,  le  al tezze dei  s ingol i  piani  

e  quel le  total i  del l ’edif icio .  In  pianta  deve essere indicato i l  

Nord ed i  prospet t i  devono far  r i fer imento ai  punt i  cardinal i .  

Nel  caso di  divergenza f ra quote e  dimensioni  grafiche,  

faranno fede  le  quote numeriche.  Nei  proget t i  a t t inent i  

fabbricat i  già  es is tent i  devono essere evidenziate in  rosso le  

nuove opere e  le  t rasformazioni  e  devono essere indicate  in  

gial lo  le  demoliz ioni  e  gl i  scavi ;  

t )  relaz ione tecnica del  r ispet to  del le  prescriz ioni  in  materia  di  

contenimento del  consumo energet ico  degl i  edif ici  (ar t .  28  

del la  Legge 10/1991),  da consegnare  al l ’at to  del l ’ iniz io dei  

lavori ;  

u)  proget to  a  f i rma di  un tecnico abi l i tato  per  l ’ is tal laz ione,  la  

t rasformazione e l ’ampliamento degl i  impiant i  di  cui  al l ’ar t .  1  

del la  Legge 46/1990,  da consegnare a l l ’at to  del l ’ iniz io dei  

lavori ;  

v)  idonea documentaz ione di  inquinamento atmosferico per  

impiant i  ed infras t rut ture adibi t i  ad at t ivi tà  produt t ive,  fat ta  

salva la  presentaz ione dei  dovut i  nul la-osta r i lasciat i  da parte  

degl i  organi  competent i  (D.P.C.M. del  21/07/1989,  cosi  come 

modif icato con D.P.R.  25/07/1991) nonché al  r ispet to  del  

Decreto Legis lat ivo  152/1999 (Disposiz ioni  sul la  tutela  del le  

acque dal l ’ inquinamento e recepimento del la  di ret t iva  

91/271/CEE concernente i l  t rat tamento del le  acque ref lue 

urbane e del la  di re t t iva 91/676/CEE relat iva al la  protez ione  

del le  acque dal l ’ inquinamento provocato dai  ni t rat i  
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provenient i  da font i  agricole,  a  segui to  del le  disposiz ioni  

corret t ive ed integrat ive di  cui  al  Decreto Legis lat ivo 18 

agosto 2000,  n°258) ;  

w)  Gli  impiant i  industr ial i  o  ar t igianal i  che,  per  effet to  del le  

at t ivi tà  da svolgere,  rappresentano sorgent i  sonore  che  s i  

di ffondono al l ’es terno dei  local i ,  sono tenut i  a  presentare  

al l ’at to  del la  domanda di  permesso di  cost ruire  o  

del l ’autorizzazione di  tal i  a t t ivi tà  idonea documentazione di  

previs ione di  impatto  acust ico at tes tante la  r ispondenza del  

l ivel lo  sonoro prodot to  con i  l imit i  massimi  dei  l ivel l i  sonori  

equivalent i  f issat i  per  ciascuna dest inazione d’uso del  

terr i tor io  comunale.  

I  disegni  e  gl i  al legat i  al  proget to  dovranno essere r i legat i  

secondo i l  formato A4 (dimensioni  cm.21 x  29,7) .  

Il  Tecnico Is t rut tore Comunale s i  r iserva la  facol tà  di  r ichiedere 

part icolar i  cost rut t ivi  in  scala  maggiore  nonché fotografie ,  disegni  e  

plas t ici  che s iano  r i tenut i  necessari  per  l ’esame del le  opere  

proget tate .  

I  p roget t i  d i  zone verdi  at t rezzate,  di  monument i ,  d i  element i  

decorat ivi  o  reclamist ici  dovranno i l lus t rarne l ’ambientamento ed 

essere redat te ,  per  quanto possibi le ,  in  analogia a  quel l i  edi l iz i .  

Le prescriz ioni  di  cui  sopra valgono anche per  le  domande di  

permesso di  cost ruire concernent i  varian t i  di  proget t i  già  approvat i .  

Resta fermo,  però,  che con la  determinazione del  Sindaco sui  

proget t i  d i  variante  non s i  modif icano  in  alcun modo i  t ermini  di  

val idi tà  e  gl i  es t remi di  decadenza previs t i  per  i l  proget to  ordinario ,  

a  meno che non s iano espl ici tamente  indicat i  nuovi  termini  di  

val idi tà  e  nuovi  es t remi di  decadenza.  
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Le is tanze di  variant i  in  corso d’opera vengono ad essere  

esaminate con prior i tà  senza i l  r i spet to  del l ’ordine cronologico di  

presentaz ione del le  s tesse.  

Documentazione da  produrre nel  caso in  cui  i l  r ichiedente 

intenda part icolar i  agevolaz ioni  o  quant’al t ro  previs to  da  norme o 

da regolament i , :  

a)  cert i f icato di  imprendi tore agricolo a  t i tolo principale,  ai  

sensi  del l ’ar t .  12 del la  Legge n.  153/75;  

b)  at to  di  asservimento  debi tamente regis t rato  e  t rascri t to;  

c)  copia del le  planimet r ie  del le  part icel le  asservi te;  

d)  accordo fat to  con  at to  pubbl ico t ra  i  confinant i  per  le 

cost ruzioni  r icadent i  in  zone ove è ammessa la  deroga del le  

dis tanze;  

e)  at to  di  assenso del  condominio qualora  l ’ intervento r ichies to 

interessa edif ici  a  carat tere condominia le.  

Art.  14 –  Procedimento per  i l  r i lascio del  Permesso di  
Costruire 

(decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, art. 4, commi 1, 2, 3 e 4, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 dicembre 1993, n. 493) 

1 .  La domanda per  i l  r i lascio del  permesso di  cost ruire,  sot toscri t ta  

da uno dei  sogget t i  legi t t imat i  ai  sensi  del l 'a r t icolo 11,  va 

presentata al lo  sportel lo  unico corredata da un 'at tes taz ione 

concernente i l  t i to lo  di  legi t t imazione,  dagl i  elaborat i  proget tual i  

r ichies t i  dal  regolamento edi l iz io ,  e  quando ne r icorrano i  

presuppost i ,  dagl i  al t r i  document i  previs t i  dal la  parte  II ,  nonché da  

un 'autocert i f icaz ione ci rca la  conformità del  proget to  al le  norme 

igienico-sani tar ie  nel  caso in  cui  i l  proget to  r iguardi  intervent i  di  
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edi l iz ia  res idenziale ovvero la  veri f ica in  ordine a tale  conformità 

non comport i  valutaz ioni  tecnico-discrez ional i .  

2 .  Lo sportel lo  unico comunica entro dieci  giorni  al  r ichiedente i l  

nominat ivo del  responsabi le  del  procedimento ai  sensi  degl i  ar t icol i  

4  e  5  del la  legge 7 agosto 1990,  n .  241,  e  successive modif icazioni .  

L'esame del le  domande s i  svolge secondo l 'ordine  cronologico di  

presentaz ione.  

3 .  Entro sessanta giorni  dal la  presentaz ione del la  domanda,  i l  

responsabi le  del  procedimento cura  l ' i s t rut toria ,  acquis isce,  

avvalendosi  del lo  sportel lo  unico,  i  prescri t t i  pareri  dagl i  uff ici  

comunal i ,  nonché i  pareri  di  cui  al l 'ar t i colo 5,  comma 3,  sempre che  

gl i  s tess i  non  s iano già  s tat i  a l legat i  al l a  domanda dal  r ichiedente e ,  

valutata la  conformità del  proget to  al la  normat iva vigente,  formula  

una proposta di  provvedimento,  corredata da una det tagl iata  

relaz ione,  con la  qual i f icaz ione tecnico-giuridica del l ' in tervento 

r ichies to.  

4 .  Il  responsabi le  del  procedimento,  qualora r i tenga che ai  f ini  del  

r i lascio del  permesso di  cost ruire  s ia  necessario  apportare modif iche  

di  modesta ent i tar ispet to  al  proget to  originario ,  può,  nel lo  s tesso 

termine di  cui  al  comma 3,  r ichiedere tal i  modif iche,  i l lus t randone 

le  ragioni .  L' interessato s i  pronuncia  sul la  r ichies ta  di  modif ica  

entro i l  termine  f issato e ,  in  caso di  adesione,  é  tenuto ad  integrare  

la  documentazione nei  successivi  quindici  giorni .  La  r ichies ta di  cui  

al  presente comma sospende,  f ino al  relat ivo es i to ,  i l  decorso del  

termine di  cui  al  comma 3.  

5 .  Il  termine di  cui  al  comma 3 può essere inter rot to  una sola vol ta  

dal  responsabi le  del  procedimento,  entro quindici  giorni  dal la  

presentaz ione del la  domanda,  esclusivamente per  la  mot ivata 
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richiesta di  document i  che integrino o complet ino la  

documentazione presentata e  che non  s iano già nel la  disponibi l i tà  

del l 'amminis t raz ione o che questa non possa acquis i re  

autonomamente.  In  tal  caso,  i l  t ermine r icomincia a  decorrere dal la  

data di  r icez ione del la  documentazione integrat iva.  

6 .  Nel l ' ipotesi  in  cu i ,  a i  f ini  del la  real izzazione del l ' in tervento,  s ia  

necessario  acquis i re  at t i  d i  assenso,  comunque denominat i ,  d i  al t re  

amminis t raz ioni ,  diverse da quel le  di  cui  al l 'ar t icolo 5,  comma 3,  i l  

competente uf f icio  comunale convoca una conferenza di  serviz i  ai  

sensi  degl i  ar t icol i  14,  14-bis ,  14-ter ,  14-quater  del la  legge  7 agosto 

1990,  n .  241,  e  successive modif icazioni .  Qualora s i  t rat t i  d i  opere 

pubbl iche incident i  su beni  cul tural i ,  s i  appl ica  l 'ar t icolo 25 del  

decreto legis lat ivo  29 ot tobre 1999,  n .  490 e successive  

modif icaz ioni  ed integrazioni .  

7 .  Il  provvedimento f inale,  che  lo  sportel lo  unico provvede a  

not i f icare al l ' in teressato,  é  adot tato  dal  di r igente o  dal  responsabi le  

del l 'uf f icio ,  entro  quindici  giorni  dal la  proposta di  cui  al  comma 3,  

ovvero dal l 'es i to  del la  conferenza di  serviz i  di  cui  al  comma 6.  

Del l 'avvenuto r i lasc io del  permesso di  cost ruire é  data not iz ia  al  

pubbl ico mediante  aff iss ione  al l 'a lbo pretorio .  Gl i  es t remi del  

permesso di  cost ruire sono indicat i  nel  cartel lo  esposto presso i l  

cant iere,  secondo le  modal i tà  s tabi l i te  dal  regolamento edi l iz io .  

8 .  Decorso inut i lmente i l  termine per  l 'adozione del  provvedimento 

conclusivo,  sul la  domanda di  permesso di  cost ruire s i  intende 

formato i l  s i lenzio-r i f iuto.  

9 .  Il  procedimento previs to  dal  presente ar t icolo s i  appl ica anche al  

procedimento per  i l  r i lascio del  permesso di  cost ruire in  deroga agl i  

s t rument i  urbanis t ici ,  a  segui to  del l 'approvazione del la  
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del iberaz ione consi l iare di  cui  al l 'ar t i colo 14,  D.P.R.  380/2001 e 

successive modif iche ed integrazioni .  

10.  Il  termine per  i l  r i lascio del  permesso di  cost ruire per  gl i  

intervent i  di  cui  al l 'ar t icolo 22,  comma 7,  è  di  sessanta giorni  dal la  

data di  presentaz ione del la  domanda.  

Nel l ’ ipotesi  in  cui  ai  f ini  del la  real izzazione del l ’ intervento s ia 

necessario  acquis i re  at t i  d i  assenso,  comunque denominat i ,  d i  al t re  

amminis t raz ioni ,  diverse dal  parere del l ’ASL e dei  VVF, l ’Ufficio  

tecnico convoca  una conferenza  di  serviz i  ai  sensi  del la  legge 7 

agosto  1990,  n  241.  Qualora s i  t rat t i  d i  opere  pubbl iche incident i  su 

beni  cul tural i ,  s i  appl ica l ’ar t .  25 del  Decreto Legis lat ivo  

n°42/2004.  

Nel  caso di  intervent i  sogget t i  a  semplice comunicazione,  la  

elencazione e/o la  descriz ione del le  opere debbono essere esaminate  

dal la  l ’Ufficio  Tecnico che,  ove ne avverta l 'es igenza,  potrà 

chiedere i l  parere del  Serviz io Ecologia  del l ’ASL.  Nel  caso  in  cui  la  

l ’Ufficio  Tecnico ravvis i  che le  opere descri t te  od elencate  possano 

configurare un intervento sogget to  a  permesso di  cost ruire o  a  

denuncia di  essa,  proporrà al  Responsabi le  l ’Ufficio  Tecnico i  

provvediment i  necessari  ad evi tare ogni  abuso.  

Entro dieci  giorni  dal la  scadenza del  termine l ’Ufficio  Tecnico  

formula una motivata proposta  al l 'autori tà  competente 

al l ’emanazione del  provvedimento conclusivo.  

Il  Responsabi le  Tecnico Comunale,  in  mancanza del la  Commis-

s ione Edi l izia ,  relat ivamente a  controvers ie  interpretat ive del le  

Norme Tecniche di  At tuazione e del  Regolamento Edi l iz io,  

sot topone al la  Giunta Municipale proposta interpretat iva.  La  Giunta 

Municipale del ibera in  meri to  e  le  decis ioni  adot tate  diventano  
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operat ive dopo 15 gg di  avvenuta aff i ss ione al l ’Albo Pre torio  del  

Comune.  

Art.  15 -  Ri lascio del  Permesso di  costruire 
L’esi to  del l ’ is tanza  di  Permesso di  cost ruire.  Viene comunicata 

dal l ’Amminis t raz ione Comunale,  con at to  scr i t to ,  entro 15 gg.  dal la  

data di  proposta d i  r i lascio su relaz ione is t rut toria  del l ’Ufficio  

Tecnico Comunale ed i l  parere del  Serviz io Ecologico del l ’ASL,  

contro l ' impegnat iva a pagare  i l  contr ibuto di  permesso di  cost ruire  

di  cui  al la  legge n .  10/77 (vedasi  ora  D.P.R.  380/01e successive  

modif iche ed integrazioni) .  A tal  f ine i l  Responsabi le  Serviz io 

Tecnico,  ai  sensi  degl i  ar t t .  5  e  6  del la  legge ci ta ta ,  deve  

contestualmente al la  comunicazione di  cui  sopra,  not i f icare al  

r ichiedente,  con apposi ta  let tera,  l 'ent i tà  e  le  modal i tà  di  pagamento 

degl i  oneri  di  urbanizzazione e del  costo di  cost ruzione (o del le  

quote sost i tut ive) .  

Ove r icorrano le  condiz ioni per  l ’esenzione parz iale o  totale  del  

pagamento degl i  oneri  urbanizzat ivi  o  del  contr ibuto di  cost ruzione,  

debbono ci tars i  –  nel l ’at to  di  permesso di  cost ruire -  le  norme di  

legge che consentono tal i  esenzioni .  

Entro i l  termine di  cui  al  comma 1 del  presente ar t i colo viene 

comunicato al l ' in teressato l ’eventuale  r i f iuto motivato del  permesso  

di  cost ruire.  Scaduto tale  termine senza che i l  Responsabi le  Tecnico 

Comunale s i  s ia  pronunciato,  l ’ interessato ha i l  d i r i t to  di  r icorrere 

nei  termini  di  legge ed at t ivare le  procedure sost i tut ive previs te  

dal la  legis laz ione vigente.  

Il  permesso,  ol t re  a  contenere i l  v is to  del  Serviz io Ecologia 

del l ’ASL e gl i  es t remi e le  condiz ioni  di  approvazione del le  opere,  

può contenere l ’obbl igo di  osservare determinate modal i tà  anche 

esecut ive.   
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Art.  16 -  Val idi tà  e  carat tere del  Permesso di  costruire 

Il  Permesso di  Cos truire cost i tuisce  una semplice  presunzione 

del la  conformità de l le  opere s tesse al le  leggi  ed ai  regolament i  in 

vigore,  nonché al le  real i  dimensioni  e  condiz ioni  del  terreno da 

ut i l izzare e  dei  fabbricat i  ci rcostant i ;  esso non esonera pertanto i l  

concessionario dal l 'obbl igo di  at teners i  a  det te  leggi  e  regolament i  

sot to  la  sua responsabi l i tà ,  e  res tano sempre salvi  ed impregiudicat i  

i  d i r i t t i  d i  terz i .  

Nel  corso dei  lavor i  nessuna variaz ione od aggiunta può essere 

fat ta  al  proget to  approvato  

Il  Permesso di  Costruire è  personale ed  è val ido esclusivamente 

per  la  persona f is ica  o  giuridica al  quale  è  intes tato.  

Gl i  eredi  o  gl i  avent i  causa  dal  t i tolare del  Permesso  possono 

chiedere la  variaz ione del l ' in tes taz ione del l 'a t to  amminis t rat ivo e,  

una vol ta  accertatane la  l egi t t imità,  s i  provvede al la  relat iva 

variaz ione.  

La vol tura deve essere r ichies ta su carta  legale,  al legando un 

documento che comprovi  la  legi t t imità del la  vol tura.  

La  vol tura non al tera i l  decorso dei  termini  di  iniz io e  di  

ul t imazione dei  lavori  f issat i  nel l 'a t to  vol turato.  

La  vol tura può  essere sospesa nel l ' ipotesi  di  contestaz ione 

promossa dal l 'Amminis t raz ione Comunale sul  Permesso.  

Art.  17 -  Durata,  proroga,  sospensione e decadenza del  
Permesso di  costruire  

Il  Permesso di  Cost ruire ha val idi tà  di  dodici  mesi  dal la  data di  

not i f ica o  di  r i t i ro  e  decade se le  opere non vengono iniz iate  entro 

questo termine.  Qualora entro tale  termine i  lavori  non siano s tat i  

iniz iat i ,  l ' in teressa to,  nel  suddet to periodo di  val idi tà ,  può 
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presentare is tanza d iret ta  ad ot tenere i l  r innovo,  che sarà consent i to 

semprechè non in  contras to con sopravvenute  variaz ione agl i  

s t rument i  urbanis t i  o  norme di  leggi  regolamentari .  

Salvo diversa prescriz ione del  Permesso,  le  opere autor izzate 

debbono essere completate entro t re  anni  dal la  data del l ’ iniz io dei  

lavori .  Una maggiore durata può essere accordata per  part icolar i  

es igenze tecnico-economiche-amminis t rat ive.  

La  decadenza del  Permesso s i  veri f ica quando le  opere non  s iano 

s tate  ul t imate nel  te rmine di  36 mesi  consecut ivi  dal la  data di  iniz io 

lavori  e  in  ogni  caso dopo 48 mesi  dal  r i lascio del  permesso di  

cost ruire.  

Il  te rmine f issato  per  l 'u l t imazione dei  lavori  può essere 

prorogato,  concedendo nuovi  termini  di  val idi tà  ed eff icacia del  

Permesso,  con  provvedimento motivato,  solo per  fat t i  es t ranei  al la  

volontà del  concessionario che s iano sopravvenut i  a  r i tardare i  

lavori  durante la  loro esecuzione o in  considerazione del la  mole 

d 'opera da real izzare o  di  opere f ruent i  di  contr ibuto s tatale ,  quando 

i l  f inanziamento s ia  previs to  in  più eserciz i  f inanziari .  La  r ichies ta 

di  proroga deve pervenire nei  termini  di  val idi tà  del  Permesso 

r i lasciato.  

Il  Permesso decade quando,  subentrate nuove previs ioni 

urbanis t iche o norme edi l iz ie  contras tant i  con quel le  appl icate,  le  

opere non  s iano s tate  ancora  iniz iate  o  -  se iniz iate  -  non s iano  

completate entro i l  t ermine di  t re  anni  dal la  data di  iniz io lavori .   

Sono fat te  salve le  cause di  decadenza previs te  da leggi  special i .  

I l  Permesso può essere sospeso quando:   

- -  s ia  s tato  modif icato arbi t rar iamente i l  proget to  approvato;  

--  quando i l  d i ret tore  dei  lavori  non abbia assunto l 'e ffet t iva 
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direz ione o l 'abbia abbandonata e  non s ia  s tato  sost i tui to .  

Il  r innovo del  Permesso non è sot toposto a contr ibuto 

concessorio anche se l 'or iginario  Permesso s ia  s tato  r i lasciato in  

regime agevolato  di  cui  al l 'ar t .18 del la  ex-legge 10/77  (ora Testo  

Unico 380/2001 e successive modif iche ed integrazioni) .  

Art.  18 -  Documentazione a corredo del la  Dichiarazione 
di  Iniz io  At t ivi tà  e  discipl ina del la  Denuncia di  Iniz io  
At t ivi tà  

La Dichiaraz ione di  Iniz io Att ivi tà ,  redat ta  in  dupl ice copia di  

cui  una in  bol lo ,  è  presentata dal l ’avente t i tolo.  Al la  domanda 

devono essere al legat i ,  pena la  improcedibi l i tà  del la  s tessa,  di  

norma i  document i ,  gl i  a t t i  e  gl i  e labora t i  che seguono:  

a)  cert i f icaz ione comprovante i l  t i to lo del  r ichiedente  o  

autocert i f icaz ione;  

b)  proget to  del le  opere  a  fars i  asseverate  da un tecnico abi l i tato 

e  cost i tui to  da:  

-  relaz ione ed elabora t i  graf ici  di  r i l ievo;  

-  relaz ione ed elabora t i  graf ici  di  proget to ;  

-  documentazione fotografica a  colori ;  

-  dichiaraz ione di  conformità degl i  s t rument i  urbanis t ici  

adot tat i  o  approvat i  ed ai  regolament i  edi l iz i  es is tenti  

nonché i l  r i spet to  del le  norme di  s icurezza e di  quel le  

igienico-sani tar ie;  

-  dichiaraz ione su l la  legi t t imità del le  opere 

del l ’ intervento;  

c)  pareri  e/o  autorizzazioni  di  amminis traz ioni  ed ent i  non 

comunal i ,  laddove r ichies t i  dal le  relat ive norme;  
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d)  bol let t ino di  pagamento del le  spese di  i s t rut toria;  

e)  at to  d’obbl igo laddove r ichies to;  

1 .  Il  proprietar io  del l ' immobile o  chi  abbia t i tolo per  presentare  la  

denuncia di  iniz io at t ivi tà ,  almeno t renta giorni  pr ima del l 'effet t ivo 

iniz io dei  lavori ,  presenta al lo  sportel lo  unico la  denuncia,  

accompagnata da una det tagl iata  relaz ione a  f i rma di  un proget t is ta  

abi l i tato  e  dagl i  opportuni  elaborat i  proget tual i ,  che asseveri  la  

conformità del le  opere  da real izzare  agl i  s t rument i  urbanis t ici  

adot tat i  o  approvat i  ed ai  regolament i  edi l iz i  vigent i ,  nonché i l  

r i spet to  del le  norme di  s icurezza e di  quel le  igienico-sani tar ie .  

2 .  La denuncia  d i  iniz io at t ivi tà  é  corredata  dal l ' ind icazione 

del l ' impresa cui  s i  intende aff idare i  lavori  ed é sot toposta al  

termine massimo di  eff icacia  pari  a  t re  anni .  La real izzazione del la  

parte  non ul t imata del l ' in tervento é subordinata a  nuova denuncia.  

L' interessato é comunque tenuto a comunicare al lo  sportel lo  unico 

la  data di  ul t imazione dei  lavori .  

3 .  Qualora l ' immobile ogget to  del l ' in tervento s ia  sot toposto ad un 

vincolo la  cui  tutela  compete,  anche  in  via di  delega,  al la  s tessa  

amminis t raz ione comunale,  i l  termine di  t renta giorni  di  cui  al  

comma 1 decorre  dal  r i lascio del  relat ivo at to  di  assenso.  Ove tale  

at to  non s ia  favorevole,  la  denuncia é  pr iva di  effet t i .  

4 .  Qualora l ' immobile ogget to  del l ' in tervento s ia  sot toposto ad un 

vincolo la  cui  tutela  non compete al l 'amminis t raz ione comunale,  ove 

i l  parere favorevole del  sogget to  preposto al la  tutela  non s ia 

al legato al la  denuncia,  i l  competente uff icio  comunale convoca una 

conferenza di  serviz i  ai  sensi  degl i  ar t icol i  14,  14-bis ,  14-ter ,  14-

quater ,  del la  legge 7 agosto 1990,  n .  241.  Il  termine di  t renta giorni  
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di  cui  al  comma 1 decorre dal l 'es i to  del la  conferenza.  In  caso di  

es i to  non favorevole ,  la  denuncia é  priva  di  effet t i .  

5 .  La sussis tenza del  t i tolo é  provata con la  copia del la  denuncia di  

iniz io at t ivi tà  da cui  r isul t i  la  data  di  r icevimento  del la  denuncia,  

l 'e lenco di  quanto presentato a  corredo del  proget to ,  l 'a t t es taz ione 

del  profess ionis ta  abi l i tato ,  nonché gl i  at t i  d i  assenso eventualmente 

necessari .  

6 .  Il  d i r igente o  i l  responsabi le  del  competente uff icio  comunale,  

ove entro  i l  termine  indicato al  comma 1 s ia  r iscontrata l 'assenza di  

una o più del le  condiz ioni  s tabi l i te ,  not i f ica al l ' in teressato  l 'ordine 

motivato di  non effet tuare i l  previs to  intervento,  e ,  in  caso di  falsa 

at tes taz ione del  profess ionis ta  abi l i tato ,  informa l 'autori tà  

giudiz iar ia  e  i l  consigl io  del l 'ordine  di  appartenenza.  É  comunque 

salva la  facol tà  di  r ipresentare la  denuncia di  iniz io di  at t ivi tà ,  con 

le  modif iche  o le  integrazioni  necessarie  per  renderla conforme al la  

normat iva urbanis t ica ed edi l iz ia .  

7 .  Ul t imato l ' in tervento,  i l  proget t is ta  o  un tecnico ab i l i tato 

r i lascia un cert i f i cato di  col laudo f inale,  che va presentato al lo 

sportel lo  unico,  con i l  quale s i  at tes ta  la  conformità del l 'opera al  

proget to  presentato con la  denuncia di  iniz io at t ivi tà .  

Contestualmente presenta r icevuta del l 'avvenuta presentaz ione del la  

variaz ione catas tale  conseguente al le  opere real izzate ovvero  

dichiaraz ione che le  s tesse non hanno comportato modif icazioni  del  

classamento.  In  assenza di  tale  documentazione s i  appl ica la  

sanzione di  cui  al l 'a r t icolo 37,  comma 5 del  D.P.R.  380/2001 e  

successive modif iche ed integrazioni .  
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Art.  19 -  Is trut toria prel iminare dei  proget t i  per  i l  
r i lascio del la  D.I .A.  

Entro t renta giorni  dal la  presentaz ione  del la  denuncia l ’Ufficio 

Tecnico Comunale cura l ' i s t rut toria ,  veri f icando la  sussis tenza dei  

presuppost i  e  dei  requis i t i  tecnico-giuridici  e  la  conformità al le  

prescriz ioni  urbanis t iche ed edi l iz ie ,  de l l ' in tervento r ichies to.  

La  documentazione formante la  denuncia di  iniz io at t ivi tà  viene 

esaminata dal l ’Uff icio  Tecnico  Comunale che,  ove n’avverta  

l 'es igenza,  potrà ch iedere  integrazioni  di  at t i  mancant i  formare gl i  

at t i  d i  assenso dovut i .  

Nel  caso in  cui  l ’Ufficio  Tecnico Comunale ravvis i  che  le  opere 

descri t te  od elencate possano configurare un intervento non  sogget to  

a  denunzia,  propone e contestualmente  motiva al  responsabi le  del  

procedimento,  entro  i l  termine del  pr imo comma,  i l  provvedimento 

di  divieto di  prosecuzione del l ’at t ivi tà  e  la  r imozione dei  suoi 

effet t i ,  salvo  che,  ove ciò s ia  possibi le ,  l ’ interessato provveda a 

conformare al la  normat iva vigente det ta  at t ivi tà  entro i l  termine 

prefissatogl i  dal la  Amminis t raz ione Comunale.  

Nel  caso di  falsa at tes taz ione del  tecnico abi l i tato ,  l ’Ufficio  

informa l ’autori tà  giudiz iar ia  e  i l  competente consigl io  del l ’Ordine  

Profess ionale.  

È fat ta  salva la  facol tà  di  r ipresentare la  D. I.A. ,  con le  modi f iche 

ed integrazioni  necessarie  per  renderla conforme al la  normat iva 

edi l iz ia  ed urbanis t ica vigente.  

Le denuncie di  iniz io di  at t ivi tà  saranno esaminate in  ordine 

cronologico.  Eccezioni  sono rappresentate da  proget t i  d i  variante in  

corso d 'opera e  dal le  prat iche preordinate al le  procedure di  urgenza 

per  decorrenza di  te rmini ,  le  qual i  ul t ime dovranno essere  esaminate  

entro 15 giorni  dal la  presentaz ione.  
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Qualora l ’ intervento r icada in  area  sot toposta a  vincolo a 

ambientale e  paesaggis t ico la  cui  tutela  compete per  sub-delega al  

Comune e per  cui  la  Denunzia non  s ia  provvis ta  del  relat ivo  at to  di  

assenso,  i l  termine  dei  t renta  giorni  decorre dal la  formazione,  a  cura 

del l ’Ufficio ,  del l ’at to  di  assenso.  Nel  caso di  at to  non favorevole,  la  

denuncia è  priva di  eff icacia.  

Qualora  l ’ intervento s ia  sot toposto a v incolo,  la  cui  competenza 

s ia  es t ranea al l ’amminis t raz ione comunale,  e  per  cui  non  s ia  s tato 

prodot to  l ’at to  di  assenso l ’Ufficio  competente cura la  convocazione 

di  una conferenza dei  serviz i  ai  sens i  e  per  effet t i  del la  legge  

241/90.  i l  termine di  t renta gg.  decorre  dal l ’es i to  del la  conferenza.  

Nel  caso di  es i to  non favorevole,  la  denuncia è  priva di  eff icacia.  

Chiunque,  conformemente a quanto disposto dal  regolamento  

comunale per  l ’accesso agl i  at t i ,  può prendere vis ione presso gl i  

uff ici  comunal i  del la  denuncia di  iniz io di  at t ivi tà  e  dei  relat ivi  at t i  

d i  proget to  e  r icorrere contro la  prosecuzione del la  a t t ivi tà  in  

quanto in  contras to con le  disposiz ioni di  legge,  dei  regolament i  o  

con le  prescriz ioni  degl i  s t rument i  urbanis t ici  vigent i .  

Art.  20 -  Val idi tà  e  carat tere del la  D.I .A.  

La denuncia  di  iniz io di  at t ivi tà  è  personale ed è val ida 

esclusivamente per  la  persona f is ica  o  giuridica al la  quale è  

intes tata .  

Gl i  eredi  o  gl i  avent i  causa dal  t i tolare  del la  denuncia di  iniz io 

di  at t ivi tà  possono chiedere la  variaz ione del l ' in tes taz ione del l 'a t to  

amminis t rat ivo e i l  Responsabi le  Serviz io Tecnico,  una vol ta  

accertatane la  legi t t imità,  provvede al la  relat iva variaz ione.  

La vol tura deve essere r ichies ta su carta  legale,  al legando un 

documento che comprovi  la  sua legi t t imità.  
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La vol tura non al tera i l  decorso dei  termini  di  iniz io e  di  

ul t imazione dei  lavori  f issat i  nel l 'a t to  di  denuncia di  iniz io di  

at t ivi tà  vol turato.  

La  vol tura può  essere sospesa nel l ' ipotesi  di  contestaz ione 

promossa dal l 'Amminis t raz ione Comunale sul la  denuncia di  iniz io 

di  at t ivi tà .  

La denuncia di  iniz io di  at t ivi tà  cost i tuisce una semplice 

presunzione del la  conformità del le  opere  s tesse al le  leggi  ed ai  

regolament i  in  vigore,  nonché al le  real i  dimensioni  e  condiz ioni  del  

terreno da ut i l izzare e  dei  fabbricat i  c i rcostant i ;  essa non  esonera 

pertanto i l  denunciante dal l 'obbl igo d i  at teners i  a  det te  leggi  e  

regolament i  sot to  la  sua responsabi l i tà ,  e  res tano sempre salvi  ed 

impregiudicat i  i  d i r i t t i  d i  terz i .  

Nel  corso dei  lavor i  nessuna variaz ione od aggiunta può essere 

fat ta  al la  denuncia d i  iniz io di  at t ivi tà  presentata.  

Art.  21 -  Durata,  proroga,  sospensione e decadenza del la  
D.I .A.  

La denuncia di  iniz io di  at t ivi tà  ha  val idi tà  massima di  t rentasei  

mesi  dal la  data di  presentaz ione e decade se le  opere non vengono 

terminate entro ques to termine.  

La decadenza del la  denuncia di  iniz io di  at t ività  s i  veri f ica  

quando le  opere non s iano s tate  ul t imate nel  termine assegnato 

dal l ’Ufficio  consecut ivi  dal la  data di  presentaz ione del la  s tessa agl i  

uff ici  comunal i .  

La  real izzazione del la  parte  non ul t imata del l ’ intervento è 

subordinata a  nuova denuncia.  

La  denuncia di  iniz io di  at t ivi tà  decade quando,  subentrate nuove 

previs ioni  urbanis t iche o norme edi l iz ie  contras tant i  con quel le  
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appl icate,  le  opere non s iano s tate  ancora iniz iate  o  -  se iniz iate  -  

non s iano completate entro  i l  termine  assegnato.  Sono fat te  salve le  

cause di  decadenza previs te  da leggi  special i .  

Art.  22 -  Poteri  di  deroghe agl i  s trument i  urbanis t ici  per   
edi f ici  pubbl ici  o  di  interesse pubbl ico.  

Il  Permesso di  Costruire in  deroga agl i  s t rument i  urbanis t ici  

general i  è  r i lasciato esclusivamente per  edif ici  ed impiant i  pubbl ici  

o  di  interesse pubbl ico,  previa del iberaz ione del  consigl io  

comunale,  nel  r ispet to  comunque del le  disposiz ioni  contenute nel  

Decreto Legis lat ivo n°42/2004,  e  del le  al t re  normat ive di  set tore  

avente incidenza sul la  discipl ina del l ’at t ivi tà  edi l iz ia .  

Del l ’avvio del  procedimento viene  data comunicazione agl i  

interessat i  ai  sensi  del l ’ar t icolo 7 del la  l egge 7 agosto 1990,  n°  241.  

La deroga,  nel  r ispet to  del le  norme igienico,  sani tar ie  e  di  

s icurezza,  può r iguardare esclusivamente i  l imit i  di  densi tà  edi l iz ia ,  

di  al tezza e di  dis tanza t ra  i  fabbricat i  di  cui  al le  norme di  

at tuazione degl i  s t rument i  urbanis t ici  general i  ed esecut ivi ,  fermo 

restando in  ogni  caso i l  r i spet to  del le  disposiz ioni  di  cui  agl i  

ar t icol i  7 ,  8  e  9  del  decreto minis ter iale  2  apri le  1968,  n°  1444.  

Art.  23 -  Responsabi l i tà 

Il  p roprietar io  t i tolare del  Permesso di  Costruire,  i l  proget t is ta ,  i l  

d i ret tore dei  lavori ,  i l  col laudatore in  corso d’opera,  i l  t i to lare 

del l ’ impresa costru t t r ice,  sono tut t i  responsabi l i ,  nei  l imit i  del le  

leggi  vigent i ,  e  ciascuno per  l a  parte  di  sua competenza,  

del l ’osservanza del le  norme general i  di  legge o di  regolament i ,  

del le  modal i tà  esecut ive prescri t te  nel  Permesso di  Costruire,  

nonché dal l ’ar t .  6  del la  Legge n.  47 del  28/02/85.  
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CAPO IV -  Attuazione  del lo s trumento  urbanis t ico  

Art.  24 -  S trument i  urbanis t ici  

Sono s t rument i  urbanis t ici  at tuat ivi  di  iniz iat iva privata:  

a)  piani  di  lot t izzazioni  convenzionate;  

b)  piani  di  recupero ai  sensi  del le  leggi  n .457/1978 e n .47/1985.  

I  suddet t i  s t rument i  at tuat ivi  sono sogget t i  a  nul la  osta comunale,  

sul la  base di  un apposi to  Piano Esecut ivo approvato dal  Consigl io  

Comunale,  con i l  v is to  di  conformità di  cui  al la  L.R.  n .  14/82.  

I  suddet t i  s t rument i  at tuat ivi  saranno estes i  agl i  ambit i  di  

intervento defini t i  dal  Piano Regolatore Generale e  successiva  

variante e  conformi al le  norme at tuat ive ed indici  metr ici  e  

volumetr ici  s tabi l i t i  nel  suddet to  s t rumento urbanis t ico ai  sensi  

del la  legge  6-8-1967 e D.M.  2-4-1968,  n .  1444 e successive  

modif iche ed integrazioni .  

Art.  25 -  Lot t izzazione 

La domanda di  lot t izzazione,  f i rmata da tut t i  i  proprietar i  

interessat i  o  da loro rappresentant i  autorizzat i ,  deve essere 

presentata al  Sindaco con i l  proget to  di  lot t izzazione con le  aree che  

s’ intendono ut i l izzare a  scopo edi l iz io .  

Il  p roget to  che dovrà essere redat to  da Ingegneri  o  Archi tet t i  

i scr i t t i  a i  relat ivi  Albi  profess ional i ,  è  composto di :  

a)  estrat to  autent ico  di  mappa ed  eventuale t ipo  di  

fraz ionamento-r i lasciato in  data non  anteriore a  sei  mesi  con 

tut te  le  indicazioni  at te  al la  individuazione del la  local i tà;  

b)  planimetr ia  del lo  s tato  di  fat to ,  in  rapporto non inferiore  ad 

1:1000 con indicazione del le  proprietà  confinant i ,  a l t imetr ia  

generale ove necessario  e  quote al t imet r iche del  te rreno e dai  
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fabbricat i  es is tent i ,  a lberature,  manufat t i ,  impiant i  part icolar i  

qual i  canal i ,  l inee elet t r iche,  gasdot t i ,  acquedot t i ,  e tc…, e con 

tut t i  i  dat i  at t i  a  rappresentare lo  s tato  d i  fat to  del la  zona;  

c)  mappa del la  zona nel  rapporto almeno 1:5000 con 

local izzazione del l ’insediamento del lo  s t rumento urbanis t ico 

vigente,  con l ’ indicazione del le  infras t rut ture e  dei  servizi  

es is tent i  o  programmati ;  

d)  planimetr ia  generale del l ’ intero  ter r i tor io  ogget to  del  piano 

d’insediamento nel  rapporto almeno 1:1000 indicante:  

1-  la  rete  viar ia  automobi l is t ica e  pedonale con ass i  

s t radal i ,  raggi  di  curvatura,  det tagl io  dei  cigl i ,  dei  

marciapiedi ,  del le  pavimentazioni ,  del le  i l luminazioni 

s t radal i ,  del le  recinzioni  ed i l luminazioni  dei  lot t i  e 

s imil i ;  

2-  la  del imitaz ione del le  aree eventualmente dest inate ai  

serviz i  ed al  verde pubbl ico;  

3-  la  del imitaz ione del le  aree eventualmente dest inate al lo  

sport  ed al lo  svago,  con l ’ indicazione di  tut t i  gl i  

impiant i  e  le  at t rezzature ad esse relat ive;  

4-  la  posiz ione di  tut t i  gl i  eventual i  ed if ici  pubbl ici  e  

privat i  con le  relat ive al tezze e l ’ indicazione del le  loro 

dest inazioni ;  

e)  almeno due sez ioni  general i  nel  rapporto non inferiore a  

1:500;  

f)  planimetr ia  genera le nel  rapporto almeno 1:1000 degl i  

impiant i  tecnologici  (rete  elet t r ica,  idr ica e  fognante)  previs t i  

a  serviz io del la  lot t izzazione,  con i l  loro dimensionamento;  

g)  una relaz ione generale det tagl iata  i l lus t rante,  per  tut to  i l  
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piano di  lot t izzazione:  

1-  l ’ impostaz ione urbanis t ica del  proget to  con  la  

dimostraz ione del  r ispet to  dei  l imiti  e  dei  rapport i  s tabi l i t i  

dal le  norme e dal lo  s t rumento urbanis t ico vigente;  

2-  i  dat i  tecnici  con  part icolare r i fer imento agl i  impiant i  

tecnologici  e  ai  s is temi  costrut t ivi ;  

3-  le  soluzioni  archi tet toniche con part ico lare r i fer imento ai  

material i  di  f inimento es terno e al le  coperture;  

4-  le  part icolar i  norme tecniche di  real izzazione degl i  

intervent i  edi l iz i ,  con precisaz ioni  degl i  s tacchi  de i  

fabbricat i  dal  confine s t radale o  dai  confini  interni ,  indice  

di  fabbricabi l i tà ,  del le  al tezze massime,  del le  dimensioni  

degl i  accessori ,  se  consent i t i ,  dei  part icolar i  obbl ighi  di  

esecuzione da parte  dei  pr ivat i ,  d i  recinzioni ,  

i l luminazione,  s is temazioni  es terne e s imil i  e  di  quante  

al t re  misure s i  r i tenga  opportuno adot tare.  Le  prescriz ioni  

previs te  dal le  norme tecniche di  cui  sopra sost i tuiscono 

l imit i  inderogabi l i  per  i  vari  t ipi  di  intervent i ;  

h)  lo  schema del la  convenzione che dovrà  essere  s t ipulata t ra  i l  

comune ed i  proprietar i  e  dal la  quale formeranno parte  

integrante tut t i  gl i  e laborat i  precedent i .  

La convenzione deve essere approvata con del iberaz ione del  

Consigl io  Comunale nei  modi  e  forme di  Legge.  Il  Permesso di  

Costruire e  r i lasc iato dal  Responsabi le  del  Serviz io Tecnico  

Comunale,  dopo la  regis t raz ione del la  convenzione da fars i  a  cura  

del  proprietar io .  

In  conformità a  quanto previs to  dal le  Leggi  vigente i l  

Responsabi le  del  Serviz io Tecnico Comunale può invi tare i  
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proprietar i  del le  aree di  una determinata zona a presentare un piano 

di  lot t izzazione e,  ove i  proprietar i  non  aderiscono,  può ordinare la  

redazione d’uff icio .  

CAPO V -  Esecuzione  e  control lo  del le  opere 

Art.  26 -  Iniz io  dei  lavori  

Il  t racciamento e le  quote di  tut te  le  cost ruzioni  dovranno 

at teners i  agl i  al l ineament i  e  ai  capi-saldi  al t imetr ici  che,  entro 15 

giorni  dal la  r i chies ta,  saranno indicat i  e  f issat i  dal  tecnico  

comunale prima del l ’ iniz io del la  cost ruzione,  in  apposi to verbale  

che dovrà essere redat to  in  doppio esemplare f i rmato,  ciascuno,  

dal le  due part i .  In  tale  verbale dovrà r isul tare la  quota del la  

fognatura pubbl ica,  i l  punto di   

o  relat ivo.  Non possono iniz iars i  opere senza la  prescri t ta 

denuncia ai  sensi  e  per  gl i  effet t i  del la  Legge 07/01/83 n.  9  e  per  le  

opere di  c .a . ,  c .a .p .  e  acciaio,  anche dal la  Legge 05/11/71 n°  1086 e  

successive modif iche ed integrazioni .  

Art.  27 -  Corrispondenza del le  opere  

La corr ispondenza del le  modal i tà  di  esecuzione dei  lavori  

autorizzat i  dal le  norme det tate  dal le  leggi  vigent i  e  dal  presente 

regolamento edi l iz io  o  quel lo  indicato nel la  commissione a co-

s t ruire,  nonché ai  disegni  di  proget to  in  base a cui  fu  r i lasciata la  

concessione o i l  Permesso di  Costruire,  sarà ass icurata dal  control lo  

eserci tato  da Comune a mezzo dei  suoi  funzionari  ed agent i .  

A tal  uopo i l  Permesso di  Costruire e  i  d isegni  al legat i ,  o  loro 

copia conforme,  dovranno essere constantemente  tenut i  a  

disposiz ione dei  suddet t i  funzionari  sul  luogo del la  cost ruzione f ino 

a che l ’opera non s ia  ul t imata.  
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Nel l ’eventual i tà  di  interruzione dei  lavori  per  quals ias i  causa,  i l  

proprietar io  dovrà  darne  avviso,  entro le  48  ore  successive,  al  

Responsabi le  del  Serviz io Tecnico Comunale,  i l  quale disporrà i  

provvediment i  necessari  per  ass icurare,  durante interruzione s tessa,  

la  pubbl ica incolumità,  l ’ igiene e i l  decoro,  dandone comunicazione 

scri t ta  al l ’ interessato.  

Tal i  provvediment i  dovranno essere  at tuat i  a  cura e  spese 

del l ’ intes tatar io  del  Permesso di  Costruire.  

Tut t i  gl i  addet t i  a l la  vigi lanza sul le  cost ruzioni  hanno dir i t to  a 

l ibero accesso ai  cant ier i  ed a eseguire quals ias i  operazione di  

control lo .  

Sono da considerars i  nel l ’ambito del la  tol leranza e  non 

cost i tuiscono pertan to abusivismo le  di fformità veri f icates i  in  fase 

di  cost ruzione a condiz ione che non eccedano i l  2% del le  misure 

prescri t te .  

La  tol leranza di  cu i  sopra non è appl icabi le  relat ivamente al le  

dis tanze minime tra  fabbricat i  e  dai  confini  prescri t te  dal la  

normat iva e al l ’al l ineamento dei  fabbricat i .   

La tol leranza non è ammessa nel  caso di  edif ici  vincolat i  dal la 

Legge 1089/39 e successive modif iche ed integrazioni  ed in  edif ici  

sogget t i  a  vincol i  inderogabi l i .  

Art.  28 -  Ul t imazione dei  lavori  dichiarazione di  
abi tabi l i tà  o  di  agibi l i tà 

Procedimento di rilascio del certificato di agibilità. 

Entro quindici  giorni  dal l 'u l t imazione dei  lavori  di  f ini tura 

del l ' in tervento,  i l  sogget to  t i tolare del  Permesso di  Costruire o  i l  

sogget to  che ha presentato la  D. I.A.  o  i  loro successori  o  avent i  

causa,  sono tenut i  a  presentare la  domanda di  r i lascio del  cert i f icato  
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di  agibi l i tà ,  corredata del la  seguente documentazione:  

a)  r ichies ta di  accatas tamento del l 'edif icio ,  sot toscri t ta  dal lo 

s tesso r ichiedente i l  cer t i f icato di  agibi l i tà ,  che lo  sportel lo  

unico provvede a t rasmet tere al  catas to;  

b)  dichiaraz ione sot toscri t ta  dal lo  s tesso r ichiedente i l  cer t i f i cato 

di  agibi l i tà  di  conformità del l 'opera  r ispet to  al  proget to  

approvato,  nonché in  ordine al la  avvenuta prosciugatura dei  

muri  e  del la  salubri tà  degl i  ambient i ;  

c)  dichiaraz ione del l ' impresa instal lat r ice che at tes ta  la  

conformità degl i  impiant i  ins tal lat i  negl i  edif ici  adibi t i  ad uso 

civi le  al le  prescriz ioni  di  cui  agl i  ar t icol i  113 e 127,  nonché 

al l 'a r t icolo 1 del la  legge 9 gennaio 1991,  n .  10 e successive 

modif iche ed integrazioni ,  ovvero cert i f icato di  col laudo degl i  

s tess i ,  ove previs to ,  ovvero ancora cert i f icaz ione di  

conformità degl i  impiant i  previs ta  dagl i  ar t icol i  111  e 126  del  

presente tes to  unico .  

Il  Responsabi le  Tecnico Comunale comunica al  r i chiedente,  entro 

dieci  giorni  dal la  r icez ione del la  domanda di  cui  al  comma 1,  i l  

nominat ivo del  responsabi le  del  procedimento ai  sensi  degl i  ar t icol i  

4  e  5  del la  legge 7 agosto 1990,  n°  241.  

Entro t renta giorni  dal la  r icez ione del la  domanda di  cui  al  comma 

1,  i l  d i r igente o  i l  responsabi le  del  competente uff icio  comunale,  

previa eventuale ispezione del l ’edif icio ,  r i lascia i l  cer t i f icato di  

agibi l i tà  veri f icata l a  seguente documentazione:  

a)  cert i f icato di  col laudo s tat ico;  

b)  la  documentazione indicata al  comma 1;  

c)  dichiaraz ione di  conformità del le  opere real izzate al la 

normat iva vigente in  materia  di  access ibi l i tà  e  superamento 

http://bd01.deaprofessionale.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000012308&
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del le  barr iere archi tet toniche di  cui  al l 'ar t icolo 77,  nonché 

al l 'a r t icolo 82.  D.P.R.  380/01 Testo Unico del l ’Edi l iz ia  e  

successive modif iche ed integrazioni .  

Trascorso inut i lmente i l  termine di  cui  al  comma 3,  l ’agibi l i tà  s i  

intende at tes tata  nel  caso s ia  s tato  r i lasciato i l  parere del l 'A.S.L.  di  

cui  al l 'ar t icolo 5,  comma 3,  let tera a)  del  D.P.R.  380/01.  In  caso di  

autodichiaraz ione,  i l  termine per  la  formazione del  s i lenzio assenso 

è di  sessanta giorni .  

Il  termine di  cui  al  comma 3 può essere interrot to  una sola vol ta  

dal  responsabi le  del  procedimento,  entro quindici  giorni  dal la  

domanda,  esclusivamente per  la  r i chies ta di  documentazione 

integrat iva,  che non  s ia  già nel la  disponibi l i tà  del l 'amminis t raz ione 

o che non possa essere acquis i ta  autonomamente.  In  tal  caso,  i l  

termine di  t renta  giorni  r i comincia a  decorrere dal la  data di  

r icez ione del la  documentazione integrat iva.  

Il  cer t i f i cato di  agib i l i tà  at tes ta  la  sussis tenza del le  condiz ioni  di  

s icurezza,  igiene,  salubri tà ,  r isparmio energet ico degl i  edif ici  e  

degl i  impiant i  negl i  s tess i  ins tal lat i ,  valutate secondo quanto 

dispone la  normat iva vigente.  

Il  cer t i f icato di  agibi l i tà  viene r i lasciato dal  di r igente o  dal  

responsabi le  del  competente uff icio  comunale con r i fer imento ai  

seguent i  intervent i :  

a)  nuove costruzioni ;  

b)  r icost ruzioni  o  sopraelevazioni ,  total i  o  parz ial i ;  

c)  intervent i  sugl i  edi f ici  es is tent i  che possano influi re su l le 

condiz ioni  s tat iche e di  s icurezza.  

Con r i fer imento agl i  intervent i  di  cui  al  comma precedente,  i l  

sogget to  t i tolare del  permesso di  cost ruire o  i l  sogget to  che ha  



 Comune di Baia e Latina 
 Regolamento Edilizio 

40 

presentato la  denuncia di  iniz io at t ività ,  o  i  loro successori  o  avent i  

causa,  sono tenut i  a  chiedere i l  r i lascio  del  cert i f icato di  agibi l i tà .  

La  mancata  presentaz ione del la  domanda comporta l 'appl icazione 

del la  sanzione amminis t rat iva pecuniaria  da 77 a 464 euro.  

Al la domanda per  i l  r i lascio del  cert i f icato di  agibi l i tà  deve 

essere  al legata copia del la  dichiaraz ione presentata per  la  i scr iz ione 

in  catas to,  redat ta  in  conformità al le  di sposiz ioni  del l 'ar t icolo 6 del  

regio decreto-legge 13 apri le  1939,  n .  652,  e  successive  

modif icazioni  e  integrazioni .  

 

TITOLO II            

DISPOSIZIONI URBANISTICA 

CAPO I  -  Cri teri  per la  determinazione degl i  indici  

e  dei  parametri  

Art.  29 -  Indici  e  parametr i  

L’ut i l izzazione del le  aree,  ai  f ini  del l ’edif icaz ione consent i ta 

dal lo  s t rumento urbanis t ico,  anche in  relaz ione al le  des t inazioni 

d’uso,  è  regolata dagl i  indici  e  paramet r i  defini t i ,  per  i  t ipi  edi l iz i  

descri t t i  nel le  Norme Tecniche di  At tuazione.  

Art.  30 -  Def iniz ione degl i  indici  e  dei  parametr i  

1 )  I nd i c e  d i  f rab br i ca b i l i t à  t e r r i to r ia l e .  

È i l  rapporto (mc. /mq.)  fra  i l  volume,  come defini to  al  seguente 

numero 11,  real izzabi le  in  una zona che lo  s t rumento urbanis t ico 

vigente dest ina ad insediamento abi tat ivo o produt t ivo,  e  la 

superf icie  del la  zona s tessa.  
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Si  appl ica sol tanto in  sede di  at tuazione urbanis t ica nel  ambito 

degl i  insediament i  uni tar i  da esso defini t i .  

2 )  At t r e z za tu r e .  

Le aree per  l ’ is t ruz ione,  le  at t rezzature di  interesse comune,  gl i  

spazi  verdi  pubbl ici  e  i  parcheggi  pubbl ici  debbono essere r iservat i  

in  sede di  at tuazione del lo  s t rumento urbanis t ico,  nel l ’ambito degl i  

insediament i  da esso previs to .  

3 )  D e s t in a z io n i  d ’u so .  

Per ogni  zona sono s tabi l i te ,  dal lo  s t rumento urbanis t ico,  uno o 

più dest inazioni  d’uso speci f iche.  Non possono essere consent i te 

al t re  dest inazioni .  

4 )  I nd i c e  d i  Fabb r i cab i l i tà  Fond i a r i a .  

È i l  rapporto (mc. /mq) fra  i l  volume real izzabi le  e  l ’aree da 

edif icare,  escluse  le  sedi  viar ie ,  anche se  private  o  da cedere al  

Comune.  

5 )  Sup e rf i c i e  Min i ma  d e l  Lo t to .  

Dove è  s tabi l i to  questo parametro s’ intende per  superf ic ie  del  

lot to  quel la  di  cui  al l ’ indice di  fabbricabi l i tà  fondiaria .  

6 )  I nd i c e  d i  c op er tu ra .  

È i l  rapporto f ra  la  superf icie  copribi le  e  la  superf icie  de l  lot to 

quel la  di  cui  al l ’ indice di  fabbricabi l i tà  fondiaria ,  e  per  superf icie  

copribi le  la  proiez ione sul  terreno del la  superf icie  lorda del  piano 

di  maggiore es tensione,  con l ’esclusione dei  sol i  agget t i  cost i tui t i  

da balconi  e  da pens i l ine.  
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7 )  A l t e z ze .  

L’al tezza del le  pare t i  di  cui  un edif icio non può superare l imit i  

f issat i  per  le  s ingole zone del lo  s t rumento urbanis t ico e da 

part icolar i  norme vigent i ,  ad eccezioni  dei  sol i  volumi tecnici ,  

purché s iano contenut i  nei  l imit i  s t ret tamente necessari  e  

cost i tuiscono una soluzione archi tet tonicamente compiuta.  Si  

intende per  parete es terna ogni  superf icie  es terna con incl inazione 

superiore al  45%.  

L’al tezza di  una parete es terna  è la  dis tanza vert icale  misurata  

dal la  l inea di  t erra  (defini ta  nel  piano s t radale e  di  s is temazione 

es terna del l ’edif icio)  f ino al la  l inea di  copertura (defini ta  dal  piano 

di  calpest io  del  terrazzo di  copertura per  gl i  edif ici  copert i  a  tet to ,  

dal la  l inea di  gronda del  tet to ,  e  se questo ha pendenza superiore al  

35%, dai  due terz i  del la  proiez ione ver t icale del  tet to .  

Quando le  l inee  suddet te  non s iano  orizzontal i  s i  considera  la  

parte  scomposta in  element i  quadrangolari  e  t r iangolari ,  o  

mist i l inei ,  e  per  ogni  elemento s i  considera la  media del le  al tezze;  

la  maggiore di  tal i  al tezze,  per  ciascuno degl i  element i  di  cui  sopra,  

non potrà però superare del  20%, né due metr i ,  l ’al tezza massima 

consent i ta .  L’al tezza di  una parete  in  r i t i ro  è  misurata dal la  l inea di  

terra ideale che s i  ot t iene col legando i  due punt i  nei  qual i  i l  p iano 

del la  parete incontra i l  perimetro es terno del l ’edif icio  in  corr i -

spondenza del  piano s t radale  o  di  s is temazione es terna,  o ,  in  

mancanza di  piano  di  raccordo f ra l e  due s t rade o s is temazioni 

es terne più vicine.  

8 )  V o lu me .  

È quel lo  del  manufat to  edi l iz io  o  di  manufat t i  edi l izi  che 

emergono dal  terreno s is temato secondo i l  proget to  approvato con 

esclusione:  dei  volumi port icat i  interni  al la  sagoma del  fabbricato,  
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dei  volumi port icat i  es terni  al la  sagoma del  fabbricato nei  l imit i  del  

40% del la  cost ruzione da edif icare,  dei  volumi tecnici  e  del  volume 

del  sot totet to  qualora non s ia  abi tabi le  ed a condiz ione che  abbia la  

al tezza massima non superiore a  ml .  3 ,40 e la  al tezza minima non 

superiore a  ml .  1 ,40.  Per  “  volumi tecnici  “  s i  intendono:  vano 

scala,  vano ascensore,  androni .  

9 )  N u me r o  de i  P i an i .  

Dove esis te  questo parametro s’ intende i l  numero di  piani  fuori  

terra,  compreso l ’eventuale piano  di  r i t i ro  (at t ico)  e  di  seminterrato,  

se abi tabi le .  

1 0 )  D i s t a c co  f r a  g l i  Ed i f i c i .  

È la dis tanza minima fra  le  proiez ioni  vert ical i  del le  paret i .  È 

s tabi l i to  i l  rapporto al le  al tezze degl i  edif ici  ed  è f issato al t res ì  i l  

minimo assoluto.  

Le  norme relat ive a i  dis tacchi  f ra  gl i  edif ici  s i  appl icano  anche 

al le  paret i  di  un medesimo edif icio  non prospicient i  spazi  es terni .  

1 1 )  D i s t a c co  da i  Conf in i .  

È la dis tanza fra le  proiez ioni  del  fabbricato,  misurata nei  punt i  

di  massima sporgenza del le  paret i ,  e  la  l inea di  confine.  I  balconi ,  

gl i  agget t i ,  le  sporgenze e le  scale es terne non concorrono al la  

misurazione del le  d is tanze dai  confini ,  f ino ad  un massimo di  mt .  

1 ,50.  È s tabi l i to  in  rapporto  al l ’al tezza degl i  edif ici ,  ed  è f issato  

al t res ì  un minimo assoluto.  

1 2 )  A c c e ss o r i .  

Dove consent i t i  saranno ad un solo piano,  ed adibi t i  a l  serviz io 

del l ’edif icio  principale.  
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1 3 )  S ag o ma de l l ’ ed i f i c i o .  

È la f igura  piana  defini ta  dal  contorno esterno del l ’edif icio  

compreso bow-window, escluso sport i  agget tant i ,  balconi ,  port icat i ,  

con r i fer imento a proiez ioni  su piani  or izzontal i  e  su piani  vert ical i .  

1 4 )  Lun gh e z za  mas s i ma  d e i  p ro sp e t t i .  

È la più lunga del le  proiez ioni  di  un proget to  cont inuo,  anche se 

a  pianta spezzata o  mist i l inea.  

1 5 )  Sp a z i  in t er n i  ag l i  Ed i f i c i .  

Si  intendono per  spazi  interni  le  aree scoperte ci rcondate da 

edif ici  per  la  lunghezza superiore a i  3/4 del  perimetro.  Sono 

class i f icat i  nei  seguent i  t ipi :  

a)  Ampio Corti le .  S i  intende per  ampio cort i le  uno spazio 

interno nel  quale la  normale minima l ibera davant i  ad ogni 

f inest ra è  superiore a  t re  vol te  l ’al tezza del la  parete 

ant is tante,  con minimo assoluto di  mt .  25,00.  

b)  Patio.  Si  intende per  pat io  interno di  un edif icio  ad un solo 

piano,  e  al l ’ul t imo piano di  un edif icio  a  più piani ,  con 

normal i  minime non inferiori  a  mt .  6 ,00,  e  paret i  ci rcostant i  

di  al tezza non superiore a  mt .  4 ,00.  

c)  Corti le .  Si  intende per  cort i le  uno  spazio interno nel  quale  la  

normale l ibera davant i  ad ogni  f inest ra  è  superiore a  mt .  8 ,00 

e la  superf icie  del  pavimento superiore  a  1/5  di  quel la  del le 

paret i  che la  ci rcondano.  

d)  Chiostrina.  Si intende per  chiost r ina uno spazio interno di  

superf icie  minima superiore a  1/8 di  quel le  del le  pare t i  

ci rcostant i ,  le  qual i  non abbiano al tezza superiore a  mt .  

20.00,  con una normale minima davant i  ad ogni  f inest ra non 
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inferiore a  mt .  3 .00.  

1 6 )  I nd i c e  d i  P i ant u ma z ion e .  

Indica i l  numero  di  piante d’al to  fusto (n/ha)  prescri t to  per  ogni  

et taro nel le  s ingole zone,  con l ’eventuale specif icaz ione del le  

assenze.  

CAPO II  -  Divis ione in zone  del  terri torio  -  General i tà  

Art.  31 -  Zonizzazione 

Il  ter r i tor io  comunale è  s tato  diviso dal  P .R.G.  nel le zone 

carat ter izzate dal  diverso regime di  des t inazione d’uso,  dal le  class i  

di  intervent i  e  dal la  part icolare discip l ina urbanis t ica così  come 

rappresentato mediante di fferent i  campiture e  s imbologie espl icat ive  

nel le  tavole  di  Piano.  Il  regime edi l iz io  ed urbanis t ico del le  varie  

zone è defini to  dagl i  ar t icol i  che seguono negl i  elaborat i  del  P .R.G.  

Art.  32 -  Zone omogenee  

Per gl i  effet t i  del l ’ar t .  17 del la  Legge 6/8/1977 n.  765 i l  

terr i tor io  è  s tato  class i f ica to secondo le  zone omogenee  previs te 

dal l ’ar t .  2  del  D.M.  2/4/68 così  come specif icato negl i  elaborat i  del  

P .R.G. .  Inol t re ,  ai  sensi  del l ’ar t icolo 6 del la  Legge 447 del  

26/10/1995,  del  D.P.C.M. 14/11/1997 e del le  l inee  guida di  cui  al le  

Del ib .  nn.  6131 e 8758 del la  Giunta Regionale del la  Campania,  i l  

terr i tor io  Comunale  e  suddiviso secondo i l  “Piano di  Zonizzazione 

Acust ica”.  
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CAPO III  -  Dest inazione  d’uso  del l e  zone  res idenzial i  

e  direzional i .  

Art.  33 -  Zone residenzial i  

Le zone res idenzial i  A,B e C devono essere dest inate 

prevalentemente ad  abi taz ioni .  Sono al t res ì  ammesse le  seguent i  

dest inazioni :  

-  negozi  di  ogni  t ipo eserciz i  commercia l i  magazzini ,  a  norma 

del la  legge 11/6/1971 n.  426;  

-  magazzini  l imitatamente al  seminterrato ,  e  al  piano terra con 

esclusione di  deposi t i  a l l ’aperto;  

-  s tudi  profess ional i ,  commercial i ,  tur ismo e s imil i ;  

-  uffici  pubbl ici  e  privat i ;  

-  i s t i tut i  scolast ici ;  

-  alberghi ,  r is torant i ,  bar  e  s imil i ;  

-  sedi  cul tural i ,  b ibl ioteche e s imil i ;  

-  teat r i  c inematografici  e  sale per  spet tacol i ;  

-  luoghi  di  divert imento,  svago,  sport  e  r i creat ivi ;  

-  impiant i  sport ivi ;  

-  piccol i  laboratori  a r t igianal i ,  non rumorosi ,  non nocivi  e  non 

recant i  pregiudiz io al l ’ igiene  e  al  decoro,  l imitatamente  ai  

seminterrat i  ed ai  piani  terreni ;  

-  autorimesse pubbl iche o private;  

-  impiant i  tecnici  ed accessori  degl i  edif ici  suddet t i  

in ternamente ai  tet t i .  

-  ambulatori  pr ivat i ;  
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-  casa di  cura,  casa di  r iposo,  cl iniche e s imil i .  

Del le  det te  zone sono escluse:  

-  industr ie;  

-  mattatoi ;  

-  s tal le  e  scuderie;  

-  capannoni .  

CAPO IV -  Class i  di  intervento  nel le  zone res idenzial i  

e  direzional i .  

Art.  34 -  Zona A1 

Si  intende per  tale  zona,  es is tente so lo in  Baia capoluogo,  l e  

part i  del  t err i tor i  interessante  da  agglomerat i  urbani  che r ivestono 

carat tere s torico ed  ar t is t ico.  Tale zona è interessata prevalente-

mente da  res idenze,  ad  esclusione,  naturalmente,  dei  fabbricat i  

abbandonat i  e  da  local i  s i t i  a i  piani - terra  ut i l izzat i  come f ieni l i ,  

porci l i ,  deposi t i  ecc. .  Per  quanto at t iene la  regolamentazione  

del l ’edi l iz ia  in  generale s i  vedano le  Norme Tecniche  di  at tuazione 

annesse al  P .R.G. .  

Art.  35 -  Zona A2 

Si  intende per  tale  zona,  es is tente s ia  in  Baia che in  Lat ina e 

Contra,  le  part i  del  terr i tor io  interessa te da agglomerat i  u rbani  che  

r ivestono sol tanto carat tere ambientale.  Tale zona è di  più  recente 

formazione e di  diversa consis tenza s ia  urbanis t ica che sociale ed è 

rappresentata  da edi f ici  indir izzat i  ol t re  che  al la  res idenza  anche ad 

at t ivi tà  commercia l i  ed ar t igianal i .  Per  quanto at t iene al la  

regolamentazione del l ’edi l iz ia  in  tale  contesto s i  vedano le  Norme 

Tecniche di  At tuazione,  annesse al  P .R.G.  
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Art.  36 -  Zona “B” 

Si  intende per  t ale  zona la  parte  del  terr i tor io  di  Baia e  del le  

fraz ioni  Lat ina e Contra adiacent i  al le  zone edif icate A1 ed A2,  

interessat i  da agglomerat i  di  recente  formazione e di  diversa  

consis tenza svi luppatesi  lungo la  s t rada provinciale Dragoni-Riardo 

e Baia-Piet ravairano.  Le aree presentano edif ici  dest inat i  al la  

res idenza e ad at t ivi tà  commercial i  ed ar t igianal i .  

Art.  37 -  Zone di  espansione “C” 

Si  intende per  zone di  espansione,  zona C,  le  part i  del  ter r i tor io  

dest inate a  nuovi  complessi  insediat ivi ,  che r isul tano inedif icate o ,  

nel le  qual i  l ’edif icaz ione preesis tente  non raggiunga i  l imit i  di  

superf icie  e  densi tà  necessari  per  zone B.  Le  norme che  ne  

regolamentano  l ’edi l iz ia  sono contenute nel le  Norme Tecniche di  

At tuazione,  annesse  al  P .R.G. .  

CAPO V -  Zone  Produtt ive ,  Art ig ianal i  e  Commercial i  

Art.  38 -  Zona “D” 

Sono incluse nel le  zone D le  part i  del  te rr i tor io  dest inate a  nuovi 

insediament i  per  impiant i  Produt t ivi ,  Art igianal i  e  Commercial i .  

Tal i  zone sono regolamentate dal le  Norme Tecniche di  At tuazione 

al legate al  p resente P .R.G.   

Art.  39 -  Zone “E” 

Zona  E1  -  Agr icola  

Si  intende per  tale  zona le  part i  del  terr i tor io  dest inate ad usi  

agricol i  ed at t ivi tà  connesse e compat ibi l i .  La regolamentazione 

edi l iz ia  è  forni ta  dal le  Norme Tecniche di  At tuazione annesse al  

P .R.G.  e  del  Decreto Legis lat ivo n°152/99 e successive modif iche 
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ed integrazioni  (Disposiz ioni  sul la  tutela  del le  acque 

dal l ’ inquinamento e recepimento del la  di ret t iva 91/271/CEE 

concernente i l  t rat tamento del le  acque ref lue urbane e del la  di ret t iva  

91/676/CEE relat iva al la  protez ione del le  acque dal l ’ inquinamento 

provocato dai  ni t rat i  provenient i  da font i  agricole,  a  segui to  del le 

disposiz ioni  corret t ive ed  integrat ive  d i  cui  al  decreto Legis lat ivo 

18 agosto 2000,  n°258).  

Zona  “E2” -  Zona  agrotur is t ica  d i  Baia  Capoluogo 

Ricade in  tale  zona,  l ’area di  interesse agri tur is t ico s i ta  in  

local i tà  Val lelonga.  

Per  tale  area s i  appl icano le  norme del  Piano di  lott izzazione 

convenzionata approvato dal la  Regione Campania,  D.P.G.  Regionale 

in  data 30/07/1981 e r iportata  nel la  variante  al la  predet ta  

lot t izzazione,  approvata con del ibera C.C.  n .  51 del  15/12/1992,  che 

qui  s i  intende integralmente recepi ta .  

Art.  40 -  Norme Tecniche di  At tuazione 

Tutto i l  terr i tor io  comunale s i  intende interessato dal  Piano 

Regolatore Generale,  ai  sensi  del la  vigente legis laz ione urbanis t ica 

s tatale  e  regionale.  L’uso del  suolo e  le  iniz iat ive edi l iz ie  sono 

sogget t i  a l le  leggi  vigent i ,  a l la  discipl ina del le  vigent i  Norme,  al le  

disposiz ioni  del  Regolamento Edi l iz io  e  degl i  al t r i  regolament i  

comunal i  per  quanto non in  contras to con le  present i  Norme e s i  

intendono recepi t i  nel  Piano Regolatore Generale i  seguent i  

s t rument i  at tuat ivi :  Piano di  Recupero,  i  P iani  di  Ut i l izzo ed i l  

P iano Agri turis t ico,  i l  P iano di  adeguamento commerciale redat to  ai  

sensi  del la  legge 426 del  11/6/71;  con le  modif iche,  gl i  s t ralci  e  le  

integrazioni  di  cui  al le  successive Norme di  At tuazione e tavole di  

Piano,  Piano Stralcio Difesa Alluvioni  Bacino Fiume Vol turno e  
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Piano Straordinario  per  la  Rimozione del le  s i tuazioni  a  Rischio più 

Alto del l ’Autori tà  Nazionale di  Bacino del  Li r i -Garigl iano-

Volturno.  

CAPO VI -  Zone  abitate  ed  at trezzature  pubbl iche o  

di  uso  pubbl ico  

Art.  41 -  Zone per  a t trezzature pubbl iche.  

Sono considerate appartenent i  al la  zona F le  par t i  del  terr i tor io 

dest inate ad at t rezzature ed impiant i  di  interesse generale .  Nel le 

Norme Tecniche di  At tuazione annesse al  P .R.G.  sono contenute le  

norme relat ive al la  edif icaz ione in  tale  zona.  

Per  quanto r iguarda le  aree vincolate  e  le  zone per  l ’edi l iz ia 

economica e popolare s i  vedano le  Norme Tecniche di  At tuazione 

annesse al  P .R.G. .  

 

CAPO VII  -  Altezze  dei  fabbricat i  

Art.  42 -  Al tezza massima degl i  edi f ici  

Le al tezze massime dei  fabbricat i  nel le  varie  zone sono f issate 

nel le  norme urbanis t iche-edi l i z ie  di  at tuazione.  

CAPO VIII  -  Distacchi  

Art.  43 -  Rispet to  del le  dis tanze tra i  fabbricat i  

I dis tacchi  minimi  dai  confini  e  le  dis tanze massime t ra  i  

fabbricat i  e  lo  s tesso lot to  e  in  lot t i  d ivers i ,  nel le  varie  zone,  sono 

r iportat i  nel le  norme urbanis t iche-edi l iz ie .  
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Art.  44 -  Dis tanze d i  fabbricat i  dal la  s trada.  

La dis tanza minima t ra  fabbricat i ,  t ra  cui  s iano interposte s t rade 

e piazze dest inate al  t raff ico dei  veicol i ;  sarà quel la  di  cui  al l ’ar t .  9 

del  D.M. 2/4/68.  

Fa eccezione i l  caso in  cui  l ’al l ineamento edif icat ivo lungo la  

s t rada s ia  funzionalmente ed archi tet tonicamente obbl igato.  

La  dis tanza minima consent i ta  di  un fabbricato dal la  s t rada nel  

caso in  cui  nel  l ato  opposto non esis ta  fabbricato  è quel la  s tessa  

r isul tante dal l ’appl icazione del  pr imo comma del  precedente 

ar t icolo,  come se un lato  opposto vi  fosse già un edif icio  a  dis tanza 

dal la  s t rada a quel lo  da costruirs i .  

Questa norma non s i  appl ica se  nel  la to  opposto la  zona non è 

considerata urbanizzabi le  nel  P .R.G. .  

Art.  45 -  Accordo fra le  part i  per  le  dis tanze dal  conf ine.  

I l imit i  di  dis tanza dal  confine inedif icato possono essere 

derogabi l i  per  accordo t ra  i  confinant i  che garant isca  comunque,  t ra  

i  cost ruent i  i  fabbricat i ,  le  dis tanze previs te  dal  presente t i tolo.  

Tale accordo deve r isul tare da una convenzione fat ta  con  at to 

pubbl ico ,  t rascri t to  a  spese dei  proprietar i  per  la  cost ruzione del la  

servi tù  la  quale non potrà essere nè es t inta né modif icata  senza i l  

consenso del  Comune.  

Art.  46 -  Eccezioni  sul le  dis tanze 

Possono essere  autorizzate dis tanze,  t ra  fabbricat i  e  dei  

fabbricat i  dal la  s t rada,  infer iori  di  quel le  s tabi l i te  nei  precedent i  

ar t icol i ,  nel  caso di  gruppi  di  edif ici  che formino le  dis tanze og-

get to  di  lot t izzazioni  convenzionate.  
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Art.  47 -  Recinzioni  

Le recinzioni  dei  lot t i  devono essere sol ide e decorose  con 

muret to  di  al tezza max di  mt .  1 ,00 dal  p .c .  e  sovrastante r inghiera  

metal l ica o  rete  metal l ica di  pari  al tezza .  

Art.  48 -  Poteri  di  deroga per  edi f ici  pr ivat i  

Il  r i lascio del  Permesso di  Costruire in deroga al le  dis tanze dal le 

s t rade e spazi  pubbl ici  ed al le  al tezze può essere  concesso dal  

Responsabi le  del  Serviz io Tecnico  Comunale previa Del ibera del  

Consigl io  Comunale e  purché vengano r ispet tate  le  norme igienico,  

sani tar ie  e  di  s icurezza.  Fat to  salvo  quanto previs to  dal l ’ar t .2  

(punto dis tanza dal le  s t rade)  del la  NTA del  PRG, la  deroga al le  

Norme del  presente Regolamento e del la  NTA del  PRG sono 

consent i te  nei  termini  e  secondo le  modal i tà  s tabi l i te  dal l ’ar t .3  del la  

L.  1357 del  21.12.1955.  

 

TITOLO III                                    

DISCIPLINA DELLA FABBRICAZIONE 

CAPO I  -  Aspetto  dei  fabbricat i  ed  arredo urbano 

Art.  49 -  Campionature 

È obbl igatorio  i l  tempest ivo deposi to  in  cant iere dei  campioni 

del le  t inte e  dei  r ivest iment i ,  onde consent i re  al le  autori tà  di  

control lo  la  veri f ica del le  r ispondenze di  tal i  e lement i  al le  

indicazioni  contenute nel  proget to  approvato e nel  Permesso di  

Costruire.  

Art.  50 -  Aspet to  e  manutenzione degl i  edi f ici  

Gli  edif ici  s ia  pubbl ici  che privat i ,  e  le  eventual i  aree a  serviz io 
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degl i  s tess i ,  devono essere proget tat i ,  esegui t i  e  mantenut i  in  ogni  

loro par te  compresa  la  copertura,  in  modo da ass icurare  l ’es tet ica e  

i l  decoro del l ’ambiente.  

Nel le  nuove costruzioni  o  nel le  modif icaz ioni  di  edif ici  es is tent i ,  

tu t te  le  paret i  es terne prospet tant i  su spazi  pubbl ici  e  privat i ,  anche  

se interni  del l ’edif icio ,  e  tut te  l e  opere ad esse at t inent i  ( f inest re,  

parapet t i ,  ecc.)  devono essere real izzate con materiale  e  cura di  

det tagl io  tal i  da garant i re  la  buona conservazione del le  s tesse nel  

tempo.  

Nel le  paret i  es terne  come sopra defini to ,  è  vietato s is temare tubi 

di  scarico,  canne di  vent i laz ione e canal izzazione in  genere,  a  meno 

che i l  proget to  non  preveda una loro s is temazione che s i  inserisca  

armonicamente e  funzionalmente nel le  paret i  con preciso carat tere  

archi tet tonico.  

Le tubazioni  del  gas ,  telefoniche ed ele t t r iche non devono essere  

poste sul le  paret i  es terne se non in  apposi t i  incassi ,  ta l i  da 

consent i re  una idonea soluzione archi te t tonica.  

Ogni  proprietar io  ha l ’obbl igo di  mantenere ogni  parte  del  

proprio edif icio  in  s tato  di  normale conservazione,  in  relaz ione al  

decoro e al l ’es te t ica  del l ’ambiente.  

Ogni  proprietar io  ha  l ’obbl igo  di  esegui re i  lavori  di  r iparaz ione,  

r ipr is t ino,  intonacatura e  r icolori tura del le  facciate  e  del le  

recinzioni .  

Quando le  front i  di  un fabbricato sono indecorose,  i l  S indaco,  

sent i ta  la  commissione edi l iz ia ,  ordina  al  proprietar io  di  eseguire i  

necessari  lavori  di  cui  al  p recedente  comma entro un  termine non  

superiore  a  t re  mesi ,  decorso i l  quale i  l avori  sono esegui t i  

d’uff icio .  
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Per i l  recupero del le  spese  relat ive s i  appl icano le  disposiz ioni  di  

legge vigent i .  

Art.  51 -  Agget t i  e  sporgenze  

Negli  edif ici  e  sui  muri  che fronteggiano i l  suolo pubblico o di  

un uso pubbl ico sono vietat i :  

a)  agget t i  e  sporgenze superiori  a  cm.  5  al l ’al tezza di  mt .  2 ,20 

dal  piano di  marciapiede e agget t i  superiori  a  cm.  20 al la  

quota consent i ta  per  i  balconi ;  

b)  porte,  gelosie e  pers iane che s i  aprono al l ’es terno ad 

un’al tezza inferiore a  mt .  2 ,20 dal  piano  s t radale,  se  la  s t rada 

è forni ta  di  marciap iedi ,  ed a mt .  2 ,50 se la  s t rada ne è priva.  

I  balconi  in  agget to  e  le  pensi l ine sul le  s t rade pubbl iche e private  

sono ammessi  sol tanto quando det te  s t rade abbiano una larghezza 

non inferiore a  mt .  8 ,00 o a  mt .  6 ,00 se la  fabbricazione è consent i ta  

su un lato  solo.  

L’agget to ,  in  ogni  suo punto,  non può essere ad  al tezza inferiore 

a  mt .  3 ,50  dal  piano  di  marciapiede,  e  a  mt .  4 ,50 dal  piano  s t radale  

se non esis te  marciapiede di  larghezza superiore a  quel la  

del l ’ogget to .  

Tal i  al tezze vanno misurate in  corr ispondenza del  punto più 

basso del  profi lo  de l l ’agget to .  

I  balconi  non debbono sporgere dal  f i lo  del  fabbricato più del  

decimo del la  larghezza del la  s t rada o del  dis tacco.  

I  balconi  totalmente chiusi  (bow-windows),  e  con  alcuni  lat i  

chiusi ,  sono ammessi  sol tanto per  le  cost ruzioni  arret rate  dal  f i lo  

s t radale e  prospet tant i  su spazi  pubblici  di  larghezza non inferiore a  

mt .  12.00,  e  sono sot topost i  al le  s tesse l imitaz ioni  previs te  per  i  
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balconi  apert i .  

I  balconi  chiusi  non sono ammessi  ad una dis tanza inferiore dal  

confine laterale più vicino di  almeno di  mt .  3 ,00. Se la  superf icie  

frontale di  ess i  supera 1/3 del la  superf ic ie  del la  facciata,  le  dis tanze 

dal  confine vengono computate dal  f i lo  es terno del  corpo agget tante.  

Dove lo  s t rumento  urbanis t ico vigente l imit i  la  superf ic ie  dei  

balconi ,  l ’eventuale  eccedente  i l  l imite suddet to  s i  conteggia come 

superf icie  coperta.  

Art.  52 -  Arredo urbano.  

L’esposiz ione anche provvisoria  al  pubbl ico di  mostre,  vetr ine,  

bacheche,  insegne,  emblemi commercia l i  e  profess ional i ,  i scr iz ioni ,  

pi t ture,  fotografie ,  car tel l i  pubbl ici tar i ,  ecc. ,  è  subordinata in  tut to 

i l  terr i tor io  a  l icenza da parte  del  Capo Ripart iz ione Tecnica.  

Gl i  interessat i  dovranno farne domanda presentando un disegno 

f i rmato da cui  r isul t i  defini to  l ’opera  che s i  vuole real izzare con la  

precisaz ione,  anche  at t raverso opportuni  det tagl i ,  dei  material i  e  

colori  da impiegare,  nonché di  ogni  par t icolare cost rut t ivo.  

Dovrà inol t re  essere dimostrato at t raverso schizz i  prospet t ici  o  

fotomontaggi ,  l ’ inserimento del l ’opera  nel l ’ambiente arch i tet tonico 

e paesi s t ico.   

È tassat ivamente vietata  ogni  opera o iscr iz ione che nuoccia al  

decoro del l ’ambiente,  turbi  l ’es tet ica,  a l ter i  element i  archi tet tonici  

o  paesis t ici ,  o  i l  d i r i t to  di  veduta dei  vicini .  

L’instal laz ione dovrà essere fat ta ,  in  ogni  caso,  in  modo da 

permet tere faci l i tà  di  pul iz ia  e  manutenzione.   

In  caso di  r iparaz ione o modif iche di  marciapiedi  o  del  piano 

s t radale che  r ichiedono la  temporanea r imozione di  mostre,  vetr ine  
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od al t r i  ogget t i  occupant i  i l  suolo o lo  spazio pubbl ico,  gl i  

interessat i  sono obbl igat i  ad eseguire la  r imozione e la  

r icol locazione in  s i to ,  con le  modif iche resesi  necessarie  a  tut te  loro 

spese e responsabi l i tà .  

Ove non ot temperino,  i l  Responsabi le  del l ’  U.T.C.  potrà ordinare  

la  r imozione d’uff ic io  a  loro spese.  

Agl i  edif ici  è  impos ta la  servi tù  di  apposiz ione dei  numeri  civici  

e  del le  targhe indicant i  i l  nome del le  vie o  del le  piazze.  

L’apposiz ione e  la  conservazione dei  numeri  civici  e  del le  t arghe 

s t radal i  sono a norma di  Legge a carico del  Comune.  

I  proprietar i  dei  fabbricat i  su cui  sono appost i  numeri  civici  o 

targhe sono tenut i  al  loro r ipr is t ino quando s iano dist rut t i  o 

danneggiat i  per  fat t i  ad ess i  imputabi l i .  

I l  p roprietar io  sono  tenut i  a  r iprodurre  i l  numero civico in  modo 

ben vis ibi le  sul le  mostre o  tabel le  appl icate al le  porte  quando 

queste occupino interamente la  parte  del la  parete al l ’uopo dest inata.  

Negl i  edif ici  sul la  cui  copertura s iano instal late  o  debbano 

instal lars i  più antenne radio o televis ive ,  i l  Responsabi le  de l l ’U.T.C 

ha la  facol tà  di  prescrivere un’unica antenna central izzata.  

Il  Permesso di  Costruire del le  opere di  cui  ai  commi precedent i  

nel le  zone demanial i  o  sogget t i  a  part icolar i  vincol i  sarà r i lasciata  

previa intesa con le  autori tà  competent i ,  a i  sensi  del le  norme 

vigent i .  

Quando non nuocciano al  l ibero t ransi to  e  non impediscono la  

visuale in  danno dei  vicini  i l  Sindaco può autorizzare,  diet ro  

pagamento del la  relat iva tassa e  con l ’osservanza del le  condiz ioni 

che r i terrà opportune caso per  caso,  l ’apposiz ione a porte e f inest re  

di  tende agget tant i  sul lo  spazio pubbl ico.  
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Le tende,  le  loro appendici  ed i l  loro meccanismo non possono 

essere s i tuat i  ad al tezza inferiore a  mt .  2 ,20 dai  marciapiedi .  Sono 

vietate  le  appendici  vert ical i  anche in  tele  o  in  frange che scendano 

al  di  sot to  di  mt .  2 ,20 dal  suolo,  salvo casi  special i  in  cui  una  

minore al tezza,  a  giudiz io del  tecnico comunale,  non nuoce al  

decoro del la  local i tà  non al la  l ibertà  di  t ransi to  e  visuale.  

Tut to  quanto cost i tuisca o complet i  la  decorazione archi tet tonica 

dei  fabbricat i ,  i  f rammenti  ant ichi ,  le  lapidi ,  gl i  s temmi,  le  mostre,  i  

graff i t i  e  quals ias i  al t ra  opera di  carat tere ornamentale o  che abbia  

forma o interesse s torico non potrà essere asportato,  spostato o 

comunque modif icato senza i l  prevent ivo Permesso di  Costruire del  

Comune e,  nei  casi  previs t i  dal le  disposizioni  vigent i ,  del la  

Sovrintendenza ai  Monument i .  

Nei  casi  di  demoliz ione o t rasformazione di  immobil i ,  i l  S indaco 

potrà prescrivere che gl i  ogget t i  su  menzionat i ,  anche se di  

proprietà  privata,  s iano convenientemente col locat i  nel  nuovo 

edif icio  o  in  luoghi  prossimi  o conservat i  in  raccol te  aperte  al  

pubbl ico,  o  ef fet tua to tut t i  i  r i l ievi  o  calchi  che  r i tenga  opportuno 

nel l ’ interesse del la  cul tura pubbl ica.  

CAPO II  -  Norme ig ieniche 

Art.  53 -  Spazi  interni  agl i  edi f ici  

Negli  spazi  interni  defini t i  come “ampio cort i le” o  “pat io” 

possono affacciare  ambient i  di  qualunque dest inazione;  ne l l ’ampio 

cort i le  possono esservi  cost ruzioni  ad un piano per  at t rezzature di  

pert inenza agl i  edif ici  

Negl i  spazi  interni  defini t i  come “cort i le” possono affacciare 

dis impegni  vert ical i  ed orizzontal i ,  deposi t i ,  local i  igienici  e  cuci-

ne,  con esclusione degl i  ambient i  per  abi taz ione,  uff icio ,  lavoro,  
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insegnamento,  r icreazione,  cura.  

Non sono consent i te  nei  cort i l i  cost ruzioni  parz ial i ,  ma solo la  

totale  copertura ove  s iano r i spet tat i  i  l imit i  di  densi tà  fondiaria  e  di  

volume prescri t t i .  L’uso di  parcheggio coperto o autorimessa in  

cort i le  è  consent i to  ove intervenga i l  nul la  osta del le autori tà  

sani tar ie  e  dei  vigi l i  del  fuoco.  Non sono consent i t i  muri  di  

recinzione di  zone del  cort i le  se non completamente t raforat i  o  

t ras lucidi ,  e ,  per  al tezza del  solo piano terreno.  

Negl i  spazi  interni  defini t i     come “chiost r ine” possono 

affacciare sol tanto dis impegni  vert ical i  od orizzontal i  e  local i  

igienici .  

Nel le  chiost r ine non vi  possono essere né sporgenze ,  né 

r ientranze.  Tut t i  gl i  spazi  devono essere accessibi l i  da local i  di  uso 

comune.  

Salvo che nel le  chiost r ine sono ammesse parz ial i  s is temazioni  a  

giardino,  tut te  le  r imanent i  superf ici  dovranno essere regolarmente 

pavimentate,  ass icurando in  ogni  caso  lo  smal t imento delle  acque 

mediante opportune pendenze e fognol i  s i fonat i .  

Art.  54 -  Uso dei  dis tacchi  tra i  fabbricat i  

I dis tacchi  es is tent i  t ra  i  fabbricat i  possono essere ut i l izzati  

sol tanto per  giardin i ,  parcheggio o rampe di  accesso a parcheggi .  In  

ogni  caso deve  essere previs ta  una eff iciente  protez ione 

del l ’edif icio  dal l ’umidi tà  del  terreno e  da un adeguato smal t imento 

del le  acque.  

Art.  55 -  Convogl iamento acque luride  

Non è consent i ta  la  cost ruzione di  pezzi  o  di  impiant i  di  fogne 

perdent i .  
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Nel la  r ichies ta di  Permesso di  Costruire,  o  di  concessione a 

lot t izzare aree a scopo edi l iz io  debbono essere  propost i  s is temi  di  

convogl iamento con  totale o  parz iale  depurazione del le  acque luride 

ove la  fognatura non esis ta  o  non possa raccogl iere i  l iquami non 

depurat i  a  causa d i  insuff iciente sez ione oppure di  di ff icol tà  di  

smal t imento.  Sono consent i t i  i  s is temi  di  convogl iamento e  

depurazione cost i tui t i  da element i  prefabbricat i ,  previo parere del  

Responsabi le  del  Serviz io Igiene e Sani tà  Pubbl ica del  Dipart imento 

di  Prevenzione del l’ASL Ce 1 o suo delegato,  comunque medico 

igienis ta .  Non sono ammissibi l i  i  s is temi  di  convogl iamento e  

depurazione di  fat tura ar t igianale,  cost rui t i  in  loco. 

Art.  56 -  Scale  

Ogni  rampa di  scala  dovrà avere una larghezza ut i le  non inferiore  

ad 1 mm. per  ogni  300 mq.  di  superf icie  lorda servi ta ,  con un 

minimo di  120 cm. per  scale che  servono più di  una uni tà  

immobil iare;  salvo  che norme specif iche r ichiedano dimensioni 

maggiori .  

L’ambiente  del le  scale deve  essere  i l luminato e vent i lato 

dal l ’es terno;  l e  sca le che  servono edi f ici  con due sol i  piani  fuori  

terra possono essere i l luminate ar t i f icialmente ed areate con 

disposit ivi  meccanic i .  

Art.  57 -  Forni ,  focolai ,  camini ,  condot t i  di  calore,  
canne fumarie.  

È richiesto i l  nul la  osta dei  vigi l i  del  fuoco,  secondo le  vigent i  

leggi ,  per  la  concessione del la  dichiaraz ione di  abi tabi l i tà  o  di  

agibi l i tà  di  cui  al l ’ar t .  28 del  presente  Regolamento ogni  qualvol ta  

un edif icio  contenga impiant i  di  uso ar t igianale od industr iale  

oppure di  r iscaldamento central izzato di  quals ias i  t ipo.  
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Gli  impiant i  di  r iscaldamento devono al t res ì  ot temperare al le  

leggi  e  regolament i  vigent i .  

Tanto gl i  impiant i  col let t ivi  di  r iscaldamento che quel l i  s ingol i ,  

nonché gl i  scaldabagni  a  gas  e  le  s tufe,  cucine,  focolai  e  camini ,  

debbono essere muni t i  di  canne fumarie  indipendent i ,  prolungate per  

almeno un metro al  di  sopra del  tet to  o  terrazza;  la  fuoriusci ta  di  

fumi deve veri f icars i  a  non meno di  10 mt .  da quals ias i  f inest ra,  

balcone o presa d’ar ia .  

Le canne fumarie non possono essere es terne al le  murature o  

tompagnature se non cost i tuent i  una soddisfacente soluzione 

archi tet tonica.  

I  camini  degl i  impiant i  ar t igiani  od industr ial i  debbono essere  

muni t i  di  apparecchiature fumivore,  r iconosciute dal  Responsabi le  

del  Serviz io Igiene e Sani tà  Pubbl ica del  Dipart imento di  

Prevenzione del l ’ASL Ce 1 o  suo delegato,  comunque medico  

igienis ta ,  come regolamentato dal  DPR n.203/88 e successive  

modif iche ed integrazioni ,  at tenendosi  al le  procedure 

amminis t rat ive per  le  autorizzazioni al l ’emissioni  in  atmosfera  

previs te  dal la  r ich iamata normat iva,  ad evi tare l ’ inquinamento  

atmosferico,  nonché dai  vigi l i  del  fuoco  per  quanto di  competenza.  

Art.  58 -  Piani  interrat i  

I piani  r isul tant i ,  a  s is temazione real izzata totalmente al  di  sot to 

del  l ivel lo  del le  aree ci rcostant i  al  fabbricato,  non possono essere 

adibi t i  ad abi taz ioni ,  uff icio ,  quals ias i  al t ro  uso che comport i  la  

permanenza anche solo diurna di  abitant i ,  fat ta  eccezione per  gl i  

addet t i  a  magazzini  o  ad autorimesse.  

Per  i  local i  da adibire ad autorimessa e/o ad impiant i  di  

r iscaldamento,  area condiz ionata e  s imil i  dovranno essere r i spet tate 
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tut te  le  norme specif iche vigent i .  Se i l  deflusso del le  acque di  

scarico del  fabbricato non avviene a quota inferiore a  quel lo  dei  

piani  interrat i ,  dovrà essere  instal lato  un s is tema di  sol levamento 

del le  acque s tesse,  che a giudiz io del  Responsabi le  del  Serviz io 

Igiene e  Sani tà  Pubbl ica del  Dipart imento di  Prevenzione del l ’ASL 

Ce 1 o suo delegato ,  comunque medico igienis ta ,  s ia  tale  da evi tare  

quals ias i  inconveniente di  carat tere igienico.  

L’aeraz ione dei  local i  interrat i  deve  essere tale  da ass icurare  

suff iciente r icambio  d’aria .  

Art.  59 -  Piani  seminterrat i  

I piani  r isul tant i ,  a  s is temazione real izzata,  parz ialmente di  sot to 

del  l ivel lo  del le  aree ci rcostant i  i l  fabbricato,  possono essere adibi t i  

ad abi taz ioni ,  uff ici ,  ect .  sol tanto se in  nessun punto i l  pavimento di  

ogni  abi taz ione è a  quota inferiore a  un  metro r ispet to  al la  quota più 

al ta  del le  s is temazioni  es terne,  e  l ’al tezza ut i le  interna è a lmeno m. 

3 ,00;  salvo le  maggiori  al tezze prescri t te  per  part icolar i  

dest inazioni  d’uso.  Per  i l  deflusso del le  acque del  fabbricato val-

gono le  norme di  cu i  al l ’ar t .  58.  

Art.  60 -  Piani  terreni  

I piani  te rreni  se adibi t i  ad abi taz ioni  o  uff ici  e  se privi  di  

sot tostante piano seminterrato debbono essere r ialzat i  di  almeno cm. 

30 dal  l ivel lo  del le  aree ci rcostant i  i l  fabbricato a s i s temazione 

real izzata ed avere i l  pavimento isolato con material i  r i conosciut i  

idonei  dal  Responsabi le  del  Serviz io Igiene e Sani tà  Pubbl ica del  

Dipart imento di  Prevenzione del l ’ASL Ce 1 o suo delegato,  

comunque medico  igienis ta;  l a  loro al tezza ut i le  non deve essere 

inferiore a  m.  2 ,70.  

I  piani  te rreni  adibi t i  a  laboratorio ,  negozi ,  luoghi  di  r iunione di  



 Comune di Baia e Latina 
 Regolamento Edilizio 

62 

uso pubbl ico,  devono avere al tezza ut i le  net ta  non inferiore a  m.  

3 ,00 salvo diverse prescriz ioni  di  norme specif iche.  

I  piani  ter reni  adib i t i  ad autorimesse per  una sola vet tura o  a  

deposi to  motocicl i  o  car rozzine possono avere al tezza ut i le  net ta  di  

m.  2 ,30.  

Art.  61 -  Piani  sot totet to  

I piani  sot totet to  di  nuova costruzione possono essere adib i t i  ad 

abi taz ione o uff ici ,  se  l ’al tezza media è  superiore a  ml .  2 ,70,  e  se 

l ’ isolamento del la  copertura è  real izzato con  camera  d’aria  o  con  

material i  coibent i  tal i  da ass icurare una temperatura uguale a  quel la  

dei  piani  sot tostant i .  

La dichiaraz ione di  abi tabi l i tà  o  agibi l i tà  è  perciò,  condiz ionata 

al  l ivel lo  del le  temperature da parte  del  Responsabi le  del  Serviz io 

Igiene e  Sani tà  Pubbl ica del  Dipart imento di  Prevenzione del l ’ASL 

Ce 1 o suo delegato,  comunque medico igienis ta .  

Per  i  p iani  sot totet to  es is tent i  sono appl icabi l i  le  norme 

contenute nel la  Legge Regionale del la  Campania  n°  15 del  

28/11/2000 e successive modif iche ed in tegrazioni .  

Art.  62 -  Norme comuni  a  tut t i  i  p iani  abi tabi l i  

In  tut t i  i  p iani  abi tabi l i  la  superf icie  del le  f inest re deve essere  

non inferiore a  1/7 del la  superf icie  del  pavimento con un minimo di  

mq.  0 ,80.  

Almeno la  metà del la  superf icie  del le  f inest re deve essere 

apribi le ,  per  i  p iani  abi tabi l i  per  cu i  non è s tato  prescri t to  nei  

precedent i  ar t icol i  un minimo di  al tezza ut i le  net ta ,  i l  r ispet to  di  

tale  rapporto s i  r i fer isce ad al tezze superiori  a  mt .  3 ,00;  l ’aumento 

di  tale  rapporto a  1/6 consente di  r idurre l ’al tezza interna da mt .  
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3,00 a mt .  2 ,70. Il  rapporto t ra  pavimento e superf icie  del le  f inest re 

non è obbl igatorio  sol tanto per  dis impegni  di  lunghezza inferiore a  

mt .  6 ,00 e superf ici  inferiori  a  mq.  7 ,20.  

Art.  63 -  Fabbricat i  in  zona rurale 

I fabbricat i  in  zona rurale debbono r ispet tare le  norme igieniche 

di  cui  ai  precedent i  ar t icol i  e  debbono,  inol t re ,  seguire le  norme 

contenute nel le  leggi  vigent i  per  quanto s i  r i fer isce  agl i  accessori  

qual i  r icovero per  animal i ,  f ieni l i ,  pozzi ,  concimaie,  fosse set t iche 

od impiant i  di  depurazione in  tal  caso s i  è  tenut i  al  r ispet to  del  

Decreto Legis lat ivo n°152/2006 (Disposiz ioni  sul la  tutela  del le  

acque dal l ’ inquinamento e recepimento del la  di ret t iva 91/271/CEE 

concernente i l  t rat tamento del le  acque ref lue urbane e del la  di ret t iva  

91/676/CEE relat iva al la  protez ione del le  acque dal l ’ inquinamento 

provocato dai  ni t rat i  provenient i  da font i  agricole,  a  segui to  del le 

disposiz ioni  corret t ive ed integrat ive di  cui  al  Decreto Legis lat ivo 

18 agosto 2000,  n°258).  

In  ogni  caso i  pozzi  debbono essere post i  a  monte del le  

abi taz ioni ,  e  le  fosse set t iche a  val le ,  ass ieme al le  concimaie ed ai  

r icoveri  per  animal i .  

Se la  posiz ione del la  falda f reat ica non consente tale  

disposiz ione è comunque prescri t to  che la  fossa set t ica,  i  r icoveri  

per  animal i  e  le  concimaie s iano post i  a  val le  del  pozzo,  onde 

evi tare inquinament i .  Le dis tanze  minime del le  f inest re  

del l ’abi taz ione rurale dai  fabbricat i  accessori  o  dal le  porte  o  

f inest re dei  local i  adibi t i  a  s tal le  o  s imil i  è  di  mt .  10,00. 

 La dichiaraz ione  di  abi tabi l i tà  o  di  agibi l i tà  può  essere 

subordinata al l ’esecuzione di  eventual i  migl iorie  del le  condiz ioni 

igieniche e di  s icurezza,  indicate dal l ’Ufficio  Sani tar io .  
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Art.  64 -  Migl iorie igieniche ai  fabbricat i  es is tent i  

Nei fabbricat i  es is tent i ,  entro cinque anni  dal l ’approvazione del  

presente Regolamento debbono essere  apportate  l e  migl iorie  che  

r isul teranno indispensabi l i .  

Tal i  migl iorie  comprendono almeno l ’el iminazione dei  local i  

igienici  pensi l i  o  comunque esterni  al l e  abi taz ioni ,  e  la  dotaz ione 

per  ogni  uni tà  di  ab i taz ione di  un locale igienico areato secondo le  

norme di  cui  ai  precedent i  ar t icol i .  

I l  Responsabi le  del  Serviz io Igiene  e Sani tà  Pubbl ica del  

Dipart imento di  Prevenzione del l ’ASL Ce 1 o suo delegato,  

comunque medico igienis ta  può dichiarare inabi tabi le ,  ai  sensi  del le  

leggi  vigent i  le  un i tà  di  abi taz ione che non raggiungono a suo 

giudiz io un l ivel lo  igienico accet tabi le .  

CAPO III  -  Norme relat ive  a l le  aree  scoperte  

Art.  65 -  Manutenzione del le  aree  

Tutte le  aree des t inate al l ’edif icaz ione ed ai  serviz i  del lo 

s t rumento urbanis t ico e non ancora ut i l izzate,  quel le  di  pert inenza 

degl i  edif ici  es is ten t i ,  debbono essere mantenute in  condiz ioni  tal i  

da ass icurare i l  decoro e la  s icurezza pubbl ica.  Il  S indaco potrà  

esaminare  i  provvediment i  necessari  per  ass icurare i l  r i spet to  di  tal i  

condiz ioni  sot to  comminatoria  del l ’esecuzione di  uff icio  a  spese del  

proprietar io  inadempiente.  

Art.  66 -  Deposi t i  su  aree scoperte  

I deposi t i  d i  mater ial i  su  aree  scoperte sono ammessi  so l tanto 

previa autorizzazione del  Responsabi le  del l ’U.T.C.  L’autorizzazione 

specif icherà le  opere che  dovranno essere esegui te  per  

l ’ass icurazione del l ’ igiene,  i l  decoro e la  s icurezza pubbl ica .  
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In caso di  deposi t i  esegui t i  senza autorizzazione,  i l  S indaco  potrà 

promuovere i  provvediment i  necessari  al  r ispet to  di  tal i  condiz ioni 

sot to  comminatoria  del l ’esecuzione d’uff icio  a  spese del  

proprietar io  inadempiente.  

CAPO IV -  Norme di  buona costruzione 

Art.  67 -  S tabi l i tà  e  s icurezza del le  nuove costruzioni  

Per ogni  cost ruzione dovranno essere osservate l e  norme e 

prescriz ioni  di  leggi  vigent i  in  materia  di  s tabi l i tà  del le  fondazioni 

e  del le  cost ruzioni  -  con part icolare r i fer imento al le  norme 

ant is ismiche -  nonché di  s icurezza degl i  impiant i  tecnologici .  

Art.  68 -  S tabi l i tà  e  s icurezza degl i  edi f ici  es is tent i  

I proprietar i  di  edif ici  hanno l ’obbl igo di  provvedere  al la 

manutenzione di  ess i  in  modo che tut te  le  loro part i  mantengono 

costantemente i  requis i t i  d i  s tabi l i tà  e di  s icurezza r ichies t i  dal le 

norme vigent i .  

Quando un edif icio  o  parte  di  esso minaccia  rovina dal la  quale 

possa derivare pericolo al la  pubbl ica incolumità,  i l  S indaco,  sent i to  

i l  parere del  tecnico comunale potrà ingiungere la  pronta 

r iparaz ione o la  demoliz ione del le  part i  perico lant i ,  f i ssando le  

modal i tà  del  lavoro da eseguire e  assegnando un termine  preciso per  

l ’esecuzione del  lavoro s tesso,  sot to  comminatoria  del l ’esecuzione 

d’uff icio  a  spese del  proprietar io  o  dei  proprietar i  inadempient i .  

La manutenzione del le  aree di  proprietà  privata,  anche se 

dest inata a  s t rade o piazze e spazi  di  uso pubbl ico,  è  a  carico dei  

proprietar i  f ino a quando non s iano perfez ionate le  pra t iche di  

espropriaz ione,  cess ione ed acquis iz ione .  
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CAPO V -  Uso di  suolo ,  spazio  e  serviz i  pubbl ic i  

Art.  69 -  Occupazione temporanea o permanente di  
spazio e suolo o sot tosuolo pubbl ico 

È vietato occupare anche temporaneamente i l  suolo o lo  spazio 

pubbl ico senza prevent iva concessione  specif ica del  Responsabi le  

Tecnico Comunale,  i l  quale può accordarla ,  sent i ta  la  Commissione 

Edi l iz ia  e  diet ro pagamento del la  relat iva tassa,  quando r i tenga 

l ’occupazione s tessa non contras tante con i l  decoro ci t tadino e non 

dannosa per  l a  pubbl ica igiene e incolumità.  

Il  Responsabi le  Tecnico Comunale,  previa Autorizzazione del  

Consigl io  Comunale,  potrà consent i re  l ’occupazione permanente di  

suolo pubbl ico per  cost ruzione,  quando essa conferisca decoro al  

fabbricato che deve sorgere e  sempre che lo  consentano le  

condiz ioni  del le  proprietà confinant i  e  l ’es igenza del la  viab i l i tà .  

Al le  s tesse condiz ioni  può consent i rs i  la  creazione di  

intercapedini  coper te sot to  i l  suolo s t radale e  l ’occupazione 

permanente di  spazio pubbl ico con sporgenze di  balconi .  

È vietato eseguire  scavi  o  rompere pavimento di  s t rade  pubbl iche 

o aperte  al  pubbl ico t ransi to  per  p iantarvi  pal i ,  immettere o  

res taurare condut ture nel  sot tosuolo,  cost ruire o  res taurare fogne o 

per  quals ias i  mot ivo,  senza specif ica  autorizzazione del l ’Ufficio  

Tecnico Comunale,  in  cui ,  s iano  indicate l e  norme da  osservars i  

nel l ’esecuzione dei  lavori ,  compresi  quel l i  d i  r ipr is t ino.  

 Il  r i lascio del la  suddet ta  concessione è subordinato al  pagamento 

del la  relat iva tassa  e  del  versamento del  deposi to  di  garanzia da 

effet tuars i  presso  la  tesoreria  del  Comune,  e  sul  quale Comune avrà 

piena facol tà  di  r ivalers i  di  eventual i  penal i  e  del le  spese non 

r imborsate dagl i  interessat i .  



 Comune di Baia e Latina 
 Regolamento Edilizio 

67 

Il  Responsabi le  Tecnico  Comunale,  può autorizzare 

l ’occupazione del  suolo o del  sottosuolo s t radale,  con impiant i  per  

serviz i  pubbl ici  di  trasporto o con canal izzazioni  idr iche,  elet t r iche,  

ect ;  ol t re  che con chioschi ,  i l  cui  proget to  dovrà,  però r ispet tare le  

norme det tate  al  Ti tolo I,  Capo III.  

Il  concessionario in  tal  caso,  ol t re  al  pagamento del la  tassa 

prescri t ta  per  l ’uso del  suolo pubbl ico,  è  tenuto ad osservare sot to  

la  sua personale responsabi l i tà  tut te  le  necessarie  cautele,  perché i l  

suolo s tesso non subisca danneggiament i  e  perché non s ia  in  alcun 

modo int ralciato o reso pericoloso i l  pubbl ico t ransi to .  

Art.  70 -  Rinveniment i  e  scoperte  

Fermo restando le  prescriz ioni  del le  vigent i  leggi  sul l ’obbl igo di  

denunzia al le  autori tà  competent i  da  parte  di  chiunque compia 

scoperte di  p resumibi le  interesse paleontologico,  s torico-art is t ico o 

archeologico,  i l  commit tente,  i l  d iret tore e  l ’assuntore dei  lavori  

sono tenut i  a  segnalare immediatamente al  Sindaco i  r i t rovament i  

avent i  presumibi le  interesse pubbl ico che dovesse veri f icars i  nel  

corso dei  lavori  di  quals ias i  genere.  

La disposiz ione di  cui  al  comma precedente s i  appl ica anche nel  

caso di  reperimento di  ossa umane.  

Le  persone di  cui  al  pr imo comma sono tenute ad  osservare  e  fare 

osservare tut t i  quei  provvediment i  che i l  S indaco r i tenesse disporre  

in  conseguenza di  tal i  scoperte,  in  at tesa del le  defini t ive 

determinazioni  del le  competent i  autori tà .  

Art.  71 -  Uso di  scarichi  e  di  acque pubbl iche 

I luoghi  per  gl i  scarichi  pubbl ici  sono s tabi l i t i  dal  tecnico 

comunale,  sent i to  i l  Responsabi le  del  Serviz io Igiene e Sani tà  

Pubbl ica del  Dipar t imento di  Prevenzione del l ’ASL Ce 1 o suo 
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delegato,  comunque medico igienis ta  e  d i  ess i  è  data  indicaz ione nel  

Permesso di  Costruire.  

I  material i  scaricat i  dovranno essere s is temat i  e  spianat i ,  secondo 

le  indicazioni  del  tecnico comunale e ,  comunque,  in  modo da non 

determinare cavi tà  od ineguagl ianze  che permet tono i l  r i s tagno 

del l ’acqua.  

È vietato,  senza  speciale  nul la  osta del  Comune,  servirs i  per  i  

lavori  del l ’acqua defluente da  fontane pubbl iche o corrente in  fossi  

e  canal i  pubbl ici  nonché deviare,  impedire o  comunque in t ralciare i l  

corso normale di  quest i  ul t imi .  

CAPO VI -  Garanzia  del la  pubbl ica  incolumità  

Art.  72 -  Segnalazione,  recinzione ed i l luminazione del la  
zona dei  lavori  

In  tut t i  i  cant ier i  di  lavoro deve essere in  vis ta  aff i ssa al  

pubbl ico,  una tabel la  chiaramente in  cui  s iano indicat i :  

1)  Nome e cognome del  proprietar io  commit tente ed 

eventualmente,  amminis t raz ione pubbl ica interessata ai  

lavori ;  

2)  Nome,  cognome e t i tolo professionale del  proget t is ta  e  de l  

di ret tore dei  lavori ;  

3)  Denominazione del l ’ impresa assuntr ice dei  lavori  o  

indicazione che i  lavori  sono esegui t i  in  economia diret ta;  

4)  Nome,  cognome e qual i f ica del l ’ass is tente;  

5)  Una sezione schematica del l ’edif icio  indicante i l  numero dei  

piani  in  proget to .  

Ogni  proget to  dovrà  essere decorosamente recin tato per  l ’al tezza 
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indicata nel  Permesso di  Costruire e  dotato di  raz ionale lat r ina 

provvisoria .  

Le  recinzioni  dovranno essere dotate  in  ogni  angolo di  lanterne 

rosse,  faci lmente vis ibi l i  a  media dis tanza,  mantenute accese a cura  

del  responsabi le  del  cant iere,  durante l ’ intero orario  del la  pubbl ica 

i l luminazione s t radale,  ed avere porte apribi l i  verso l ’ interno  

muni te di  serrature e  catenacci  che ne  ass icurano la  chiusura nel le  

ore di  sospensione dei  lavori .  

Il  Responsabi le  Tecnico Comunale potrà consent i re  l ’esenzione 

dal l ’obbl igo del la  recinzione quando:  

a)  s i  t rat t i  d i  lavori  di  l imitata  ent i tà  e  di  breve durata;  

b)  s i  t rat t i  d i  lavori  esclusivamente interni ;  

c)  s i  t rat t i  d i  t integgiature di  prospet t i ,  brevi  opere di  res tauro 

es terno,  r ipul i te  di  tet t i ;  

d)  ost ino ragioni  di  pubbl ico t ransi to .  

Salvo nel  caso di  cui  al  punto b) ,  tut tavia dovranno essere 

disposte nel la  via sot tostante o  adiacente idonee segnalaz ioni  

luminose o di  al t ro t ipo che avvertano  i  passant i  del  pericolo,  e  i l  

pr imo ponte di  serviz io non potrà essere costrui to  ad al tezza 

inferiore  a  mt .  2 ,50 dal  suolo misurato nel  punto p iù basso 

del l ’armatura del  ponte s tesso,  i l  quale dovrà essere costrui to  in 

modo da cost i tui re  s icuro r iparo per  lo  spazio sot tostante.  

Art.  73 -  Pont i  e  scale di  serviz io  

I pont i ,  i  caval let t i ,  le  scale  di  serviz io e  le  incastel lature 

debbono essere poste in  opera con le  migl iori  regole d’arte  in  modo 

da prevenire quals ias i  pericolo s ia  per  gl i  operai  che per  i  te rz i .  

Le  funi  del le  macchine adibi te  al  sol levamento dei  material i ,  
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debbono essere muni te di  disposi t ivi  di  s icurezza che impediscano 

la  caduta dei  material i  e  dei  recipient i  che l i  contengono.   

È vietato costruire  pont i  e  porre ass i  a  sbalzo sopra i l  suolo 

pubbl ico senza part icolare concessione comunale.  

In  caso di  cat t iva  costruzione di  un ponte o  di  insuff iciente 

cautela nel la  posa di  ass i  a  sbalzo,  sent i to  i l  tecnico comunale,  i l  

S indaco potrà ord inare l ’ immediato  sgombero del  ponte o  la  

r imozione degl i  ass i  r i tenut i  pericolosi  per  la  pubbl ica incolumità,  

indipendentemente dal le  responsabi l i tà  penal i  degl i  avent i  causa.  

Art.  74 -  Scarico dei  material i  -  Demoliz ioni  -Net tezza 
del le  s trade adiacent i  ai  cant ier i  

È assolutamente vietato get tare,  tanto  dai  pont i  di  servizio che 

dai  tet t i  e  dal l ’ interno del la  case,  mater ial i  di  quals ias i  genere.  

Durante i  lavori ,  specie se di  demoliz ione,  dovrà essere evi tato  

l ’eccessivo sol levamento di  polvere mediante opportune bagnature.  

Il  responsabi le  del  cant iere deve provvedere ad ass icurare i l  

costante mantenimento del la  net tezza nel la  pubbl ica  via per  tut ta  

l ’es tensione del la  cost ruzione e le  immediate vicinanze.  

Il  t rasporto dei  material i  ut i l i  o  di  r i f iuto dovrà essere fa t to  in 

modo da evi tare ogni  deposi to  od accatas tamento lungo le  s t rade  

interne del l ’abi tato  salvo speciale concessione del  Sindaco e 

qualora non int ralci  i l  pubbl ico t ransi to .  

Qualora s i  veri f ichi  int ralcio i l  responsabi le  del  cant iere è  t enuto 

a provvedere al l ’ immediata r imozione di  material i  dal la  parte  di  

s t rada pubbl ica su cui  è  avvenuto i l  deposi to .  

Art.  75 -  Responsabi l i tà  degl i  esecutori  di  opere  

L’assuntore dei  lavori  (o  se i  lavori  sono condot t i  in  economia,  i l  
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proprietar io)  e  l ’ass is tente debbono adot tare sot to  la  loro p iena ed  

esclusiva responsabi l i tà ,  tut t i  quei  mezzi  e  provvediment i  od 

accorgiment i  necessari  per  evi tare pericol i  di  quals ias i  genere che  

possano provenire dal l ’esecuzione del le  opere.  

Il  S indaco potrà far  control lare,  da  funzionari  e  da agent i ,  

l ’ idonei tà  dei  provvediment i  di  cui  sopra  e ,  ove lo  r i tenga  

opportuno,  ordinare  maggiori  cautele,  senza che ne derivi  in  alcun 

modo una at tenuazione del le  responsabi l i tà  dei  sogget t i  d i  cui  al  

comma precedente.  

Art.  76 -  Rimozione  del le  recinzioni  

Immediatamente dopo i l  compimento dei  lavori  i l  cost rut tore 

deve provvedere al la  r imozione dei  pont i ,  barr iere e  recinzioni  post i  

per  i l  serviz io dei  medesimi ,  res t i tuendo al la  ci rcolaz ione  i l  suolo 

pubbl ico l ibero da ogni  ingombro o impedimento.  

In  ogni  caso,  t rascorso un mese dal la  ul t imazione del le  opere,  

deve cessare ogni  occupazione di  suolo pubbl ico con materiale ,  

pont i  e  puntel lature.  

In  caso di  inadempienza i l  S indaco potrà ordinare l ’esecuzione 

d’uff icio  a  tut te  l e  spese del  proprietar io  e  salvo le  sanzioni 

previs te  dal le  norme vigent i .  

 

TITOLO IV                                                     

DISPOSIZIONI PARTICOLARI 

CAPO I  -  Commiss ione  Edi l iz ia  

Art.  77 -  Is t i tuz ione del la  Commissione Edi l iz ia 

Qualora l ’Amminis t raz ione Comunale r i t iene dotars i  del la  
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Commissione Edi l izia  come organo ord inario  di  consulenza tecnica  

per  l ’esame dei  proget t i  d i  intervento e per  le  tecniche 

archi tet toniche-edi l iz ie  ed urbanis t iche,  sot topone al  Consigl io  

Comunale proposta  di  i s t i tuz ione del la  Commissione Edi l iz ia  e  

nomina i  relat ivi  component i .  

Art.  78 -  At tr ibuzioni  del la  Commissione Edi l iz ia  

La Commissione Edi l iz ia  da parere  al  Responsabi le  del  Serviz io 

Tecnico Comunale:  

-  su tut t i  gl i  intervent i  urbanis t ici  a  Permesso di  Costruire di  

cui  al l ’ar t .  6 ;  

-  sul l ’ interpretaz ione  del le  Norme Tecniche di  At tuazione e 

del le  norme contenute nel  Regolamento Edi l iz io;  

-  sui  Piani  di  Lot t izzazione Convenzionata e  sui  Piani  

Part icolareggiat i  Esecut ivi .   

Art.  79 -  Composiz ione del la  Commissione Edi l iz ia  

La Commissione Edi l iz ia  è  composta:  

d)  dal  Sindaco o un suo delegato che la  presiede;  

e)  da due tecnici  qual i f icat i  di  cui  uno almeno Archi tet to  o  

Ingegnere nominat i  dal  Consigl io  Comunale;  

f)  da t re  espert i  nel le  varie  materie  inerent i  l ’edi l iz ia  

designat i  dal  Consigl io  Comunale.  

I  t ecnici  e  gl i  espert i  durano in  carica  t re  anni  e  non possono 

essere nominat i  per  più di  due vol te  consecut ive.  

Partecipa al le  adunanze i l  Tecnico Comunale Responsabi le  

del l ’ Is t rut toria  del le  prat iche edi l iz ie ,  senza dir i t to  di  voto,  con 

funzioni  di  relatore.  In  sua  assenza  la  funzione di  relatore è  
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assegnata di  vol ta  in  vol ta  dal  Presidente ad uno dei  commissari  

elet t ivi .  

I  compit i  di  segretar io  del la  Commissione Edi l iz ia  saranno 

assol t i  dal  segretar io  comunale o  da al t ro  impiegato del  comune 

al l ’uopo designato dal  Sindaco senza dir i t to  di  voto.  

Saranno dichiarat i  decadut i  o  sost i tui t i  dal lo  s tesso Consigl io  

Comunale se assent i  per  t re  r iunioni  consecut ive senza giust i f icato  

motivo. 

I  membri  subentrat i  durano in  carica per  i l  res iduo periodo di  

tempo spet tante ai  commissari  sost i tui t i .  Per  gl i  a ffar i  di  speciale  

importanza i l  Presidente del la  Commissione Edi l iz ia  può inv i tare ad 

ass is tere al le  adunanze,  con voto consul t ivo,  anche al t re  persone 

notoriamente esperte  nei  problemi t rat ta t i .  

Art.  80 -  Funzionamento del la  Commissione Edi l iz ia  

La Commissione Edi l iz ia  s i  r iunisce almeno una vol ta  al  mese,  su  

convocazione del  Sindaco.  

Per  la  val idi tà  del le  sedute è  necessaria  la  presenza di  t re  

component i .  

I  pareri  saranno res i  a  maggioranza asso luta di  vot i .  

I  component i  del la  Commissione Edi l iz ia  non potranno 

presenziare al l ’esame o al la  discussione dei  proget t i  da ess i  s tess i  

elaborat i ,  o  in  cui  s iano comunque interessat i ,  a  meno che non s iano 

invi tat i  per  fornire  chiar iment i  non potranno comunque ass is tere  

al la  votaz ione.  

L’osservanza di  tale  prescriz ione deve essere annotata nel  

verbale.  

Il  segretar io  del la  Commissione Edil iz ia  dovrà redigere e  



 Comune di Baia e Latina 
 Regolamento Edilizio 

74 

controfi rmare i  verbal i  del le  adunanze insieme con i l  Presidente.  

I  processi  verbal i  del le  adunanze,  inf ine,  devono essere scr i t t i  d i  

segui to  in  apposi to  regis t ro  e  devono contenere la  mot ivazione,  i  

vot i  favorevol i  r iportat i ,  i  vot i  contrar i ,  le  as tensioni ,  e  le  eventual i  

dichiaraz ioni  di  voto,  relat ive al  parere dato.  

Ai  component i  la  Commissione Edi l iz ia potrà essere corr isposta 

un’indenni tà  per  ciascuna seduta a  cui  interverranno.  L’at t r ibuzione 

del la  predet ta  indenni tà  e  la  misura del la  s tessa  dovrà  comunque 

essere determinata dal  Consigl io  Comunale.  

 

TITOLO V                                                     

SANZIONI E DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art.  81 -  Sanzioni  

Per le  violaz ioni  del le  disposiz ioni  del  presente Regolamento,  

salvo le  pene special i  che fossero s tabi l i te  da al t re  leggi  e  

regolament i  s i  provvederà con  l ’osservanza del le  norme s tabi l i te  

dal le  leggi  vigent i  in  materia  edi l iz ia  ed urbanis t ica.  

Se la  violaz ione si  r i fer isce ad occupazione di  suolo o spazio 

pubbl ico,  ovvero  ad esecuzione dei  l avori  vietat i  e  per  i  qual i  

sarebbe occorso i l  Permesso di  Costruire,  l ’ int imazione del  Sindaco 

comporta per  i l  contravventore di  cessare immediatamente 

dal l ’occupazione,  di  desis tere dagl i  at t i  v ietat i  demolendo i  lavori  e  

r imovendo gl i  ogget t i  e  i  materia l i  nonché di  provvedere 

al l ’ immediato r ipr is t ino del lo  s tatus  quo ante,  res tando responsabi le  

pienamente dei  danni  el iminabi l i .  

Se la  violaz ione consis te  nel la  mancata esecuzione dei  lavori  e 

nel  mancato adempimento di  at t i  obbl igatori  l ’ int imazione del  
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Sindaco comporta l ’obbl igo del l ’esecuzione per  i l  contravventore.  

 In  ogni  caso di  inadempienza i l  Sindaco può disporre la  

decadenza del le  concessioni  e  la  sospensione dei  serviz i  prestat i  dal  

Comune al  contravventore,  e  può inol t re  deferi re  i  tecnici  ai  

r ispet t ivi  Consigl i  degl i  ordini  profess ional i .  

Art.  82 -  Adeguamento al  regolamento del le  
costruzioni  preesis tent i  

Il  Sindaco,  per  mot ivi  di  pubbl ico interesse,  potrà,  sent i to  i l  

Responsabi le  Tecnico Comunale,  ordinare la  demoliz ione di  

cost ruzioni  e  la  r imozione di  s t rut ture occupant i  o  res t r ingent i  le  

sedi  s t radal i  ed esegui te  a  t ermine  del le  norme che  vigevano 

al l ’epoca del la  cos t ruzione,  salvo i l  pagamento del la  indenni tà  

spet tante ai  proprietar i .  

La r imozione del le  s t rut ture sporgent i  sul  suolo pubbl ico qual i  

gradini ,  sedi l i  es terni ,  paracarr i ,  la t r ine,  grondaie,  tet toie,  

soprapassaggi ,  imposte di  porte  o  di  f inest re aperte  al l ’es terno,  ect . ,  

deve essere prescr i t ta ,  ove non s ia assolutamente urgente ed 

indiffer ibi le ,  in  occasione di  notevol i  res tauri  o  t rasformaz ioni  degl i  

edif ici  e  del le  part i  in  quest ione.  

Art.  83 -  Disposiz ioni  transi torie 

I lavori ,  d i  quals ias i  genere,  non ancora iniz iat i  a l la  data di  

entrata in  vigore del  presente Regolamento,  sono sogget t i  a l le  

disposiz ioni  in  esso det tate .  

I  l avori  già iniz iat i  in  base a Concessioni  precedentemente 

ot tenute potranno essere  ul t imat i ,  entro i  l imit i  consent i t i  dal le  

leggi  vigent i ,  ma dovranno uniformarsi  al le  norme present i  in  

quanto appl icabi l i .  

Entro t re  mesi  dal l ’entrata  in  vigore  del  presente regolamento 
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potranno essere r ivi s te ,  modif icate ed eventualmente revocate tut te  

le  concessioni  re lat ive al l ’occupazione permanente  d i  suolo 

pubbl ico in  base al le  precedent i  disposiz ioni .  
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ELENCO DELLE DISPOSIZIONI DI  LEGGE 

Normative  r ichiamate  nel  Regolamento Edi l iz io  

 

In  questa appendice è contenuta l ’ ind icazione del le  principal i  

leggi ,  norme e disposiz ioni  al le  qual i  fanno r i fer imento gl i  ar t icol i  

del  Regolamento Edi l iz io .  

I  numeri  corr ispondono al le  relat ive  chiamate contenute nel  

Regolamento Edi l iz io .  

Ol t re  al le  norme specif iche,  di  cui  al le  note successive,  s i  

r icordano le  l eggi  e  disposiz ioni  seguent i :  

-  Legge urbanis t ica 17 agosto 1942 n.1150 (Gazzet ta  Ufficiale  

n .244 del  16  ot tobre 1942),  modif ica ta e  integrata  dal la  l egge 6  

agosto 1967,  n .765 (G.U.  n .218 del  31 agosto 1967).  

-  Decreto Minis ter iale  1  apri le  1968 (G.U.  n .96 del  13 apri le  1968):  

dis tanze minime a protez ione del  nast ro s t radale da osservars i  

nel l ’edif icaz ione fuori  del  perimetro dei  centr i  abi tat i ,  d i  cui  

al l ’ar t .19 del la  legge 6 agosto 1967,  n .765.  

-  D.M. 2 apri le  1968 (G.U.  n .97 del  16 apri le  1968):  l imit i  

inderogabi l i  d i  densi tà  edi l iz ia ,  di  al tezza,  di  dis tanza fra i  

fabbricat i  e  rapport i  massimi  t ra  spazi  dest inat i  agl i  insediament i  

res idenzial i  e  produt t ivi  e  spazi  pubbl ici  e  r iservat i  al le  a t t ivi tà 

col let t ive,  al  verde  pubbl ico o a parcheggi ,  da osservare  ai  f ini  

del la  formazione dei  nuovi  s t rument i  urbanis t ici  o  del la  rev is ione 

di  quel l i  es istent i ,  ai  sensi  del l ’ar t .17 del la  legge 6 agosto 1967,  

n .765.  

-  Legge 3  novembre  1952,  n .1902 (G.U.  n .286 del  10 dicembre  

1952):  misure di  sa lvaguardia in  pendenza del l ’approvazione dei  
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piani  regolatori .  

-  Legge 21 dicembre  1955,  n .1357 (G.U.  n .11 del  14 gennaio 1956):  

modif iche e disposiz ioni  del la  legge  urbanis t ica 18 agosto  1942,  

n .1150,  sui  piani  regolatori .  

-  Legge 18 apri le  1962,  n .167 (G.U.  n .111 del  30 apri le  1962):  

disposiz ioni  per  favori re l ’acquis iz ione di  aree fabbricabi l i  per  

l ’edi l iz ia  popolare ed economica.  

-  Legge 5  lugl io  1966,  n .517 (G.U.  n .172 del  14 lugl io  1966):  

modif ica del la  l egge  3 novembre 1952,  n .1902 e successive 

modif icaz ioni ,  sulle  misure di  salvaguardia in  pendenza 

del l ’approvazione dei  piani  regolatori ,  e  nuove norme 

sul l ’appl icazione del le  misure di  salvaguardia in  pendenza 

del l ’approvazione  dei  piani  regolatori ,  e  nuove norme 

sul l ’appl icazione del le  misure di  salvaguardia in  pendenza 

del l ’approvazione dei  programmi di  fabbricazione.  

-  Legge 25 novembre 1962,  n .1684 (Suppl .  ord.  n .1  del la  G.U.  

n .326 del  22 dicembre 1962):  provvediment i  per  l ’edi l iz ia  con 

part icolar i  prescriz ioni  per  le  zone s ismiche.  

-  Regio Decreto 27 lugl io  1934,  n .1265 (G.U.  n .186 del  9  agosto  

1934):  tes to  unico del le  leggi  sani tar ie .  

-  Regio Decreto 3 marzo 1934,  n .383 (G.U.  n .269 del  17 marzo  

1934):  tes to  unico del la  legge comunale  e  provinciale.  

-  Legge 17  ot tobre  1957,  n .983 (G.U.  n .269 del  30  ot tobre 1957):  

modif ica del l ’ar t .338 del  tes to  unico del le  leggi  san i tar ie ,  

relat ivamente al la  determinazione del le  zone di  r ispet to  dei  

cimiter i .  

-  Legge 28 lugl io  1967 n.641 (G.U.  n .198 del l ’8  agosto  1967):  

nuove norme per  l ’edi l iz ia  scolast ica e  piano f inanziar io 
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del l ’ intervento per  quinquennio 1967/71.  

-  Legge 4 marzo 1958 n.179 (G.U.  n .72 del  24 marzo 1958):  

i s t i tuzione e ordinamento del la  cassa nazionale di  previdenza e 

ass is tenza per  gl i  ingegneri  ed archi tet t i .  

-  Legge 24 ot tobre 1955,  n .990 (G.U.  n .256 del  7  novembre 1955):  

Is t i tuz ione del la  Cassa nazionale di  previdenza e ass is tenza a  

favore dei  geometri .  

-  Legge 9 febbraio 1963,  n .152 (G.U.  n .65 del l ’8  marzo 1963):  

Modif icazioni  al la  legge 24 ot tobre 1955,  n .990,  is t i tui ta  dal la  

Cassa nazionale di  previdenza e ass is tenza a favore dei  geometr i .  

-  Decreto del  Presidente del la  Repubbl ica 29 maggio 1963 n.1497 

(G.U.  n .298 del  16 novembre 1963):  Approvazione del  

regolamento per  gl i  ascensori  e  montacarichi  in  serviz io privato.  

-  Legge 13 lugl io  1966,  n .615 (G.U.  n .201 del  13 agosto 1966):  

Provvediment i  contro l ’ inquinamento atmosferico.  

-  Decreto del  Presidente del la  Repubbl ica 24 ot tobre 1967,  n .1288 

(Suppl .  G.U.  n .6  del  9  gennaio 1968):  Regolamento per  

l ’esecuzione del la  legge 13 lugl io  1966,  n .615,  recante  

provvediment i  cont ro l ’ inquinamento atmosferico,  l imitatamente  

agl i  impiant i  termici .  

-  Legge 25 apri le  1938,  n .897 (G.U.  n .152 del  7  lugl io  1938):  

Norme sul l ’obbl igatorietà  del l ’ iscr iz ione negl i  albi  profess ional i  

e  sul le  funzioni  rela t ive al la  custodia degl i  albi .  

-  Decreto legge 23  novembre 1944,  n .382  (G.U.  ser ie  speciale n .98 

del  23 dicembre 1944):  Norme sui  consigl i  del l ’ordine e sul le  

Commissioni  Central i  Professional i .  

-  Legge 24  lugl io  1923,  n .1395 (G.U.  n .167 del  17 lugl io  1923):  

Tutela del  t i tolo e  del l ’eserciz io professionale degl i  ingegneri  e  
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degl i  a rchi tet t i .  

-  Regio Decreto 23 ot tobre 1925,  n .2537 (G.U.  n .3  del  15 febbraio 

1926):  Approvazione di  regolamento  per  le  profess ioni  di  

ingegnere e  di  archi tet to .  

-  Regio Decreto 11 febbraio 1929,  n .274  (G.U.  n .63  del  15  marzo 

1929):  Regolamento per  la  profess ione d i  geomet ra.  

-  Legge 1 giugno 1939,  n .1089 (G.U.  n .148 del l ’8  agosto 1939):  

Tutela del le  cose di  interesse ar t is t ico o s torico.  

-  Regolamento di  esecuzione del le  leggi  20 giugno 1909,  n .364 

(G.U.  n .150 del  28 giugno 1909)  e  23 giugno 1912,  n .688  (G.U.  

n .160 del l ’8  lugl io  1912),  relat ive al le  ant ichi tà  e  bel le  ar t i ,  

approvato con regio  decreto 30 gennaio  1913,  n .363 (G.U.  n .130 

del  5  giugno 1913) ,  e  confermato,  in  quanto appl icabi le ,  dal la  

legge 1 giugno 1939,  n .1089.  

-  Legge 29 giugno 1939,  n .1497 (G.U.  n .241 del  14 ot tobre 1939):  

Protez ione del le  bel lezze natural i .  

-  Regio Decreto 3 giugno 1940,  n .1357 (G.U.  n .234 del  5  ot tobre 

1940):  Regolamento per  l ’appl icazione del la  legge 29 giugno 

1939,  n .1497,  sul la  protez ione del le  bel lezze natural i .  

-  Legge 17 agosto 1942,  n .1150,  modif icata e  integrata del la  legge  

6 agosto 1967,  n .765,  ar t .31.  

-  Legge 17 agosto 1942,  n .1150,  modif icata e  integrata dal la  legge  

6 agosto 1967,  n .765,  ar t .41 quater .  

-  Legge 21 dicembre  1955,  n .1357 (G.U.  n .11 del  14 gennaio 1956):  

Modif iche a  disposiz ione del la  legge 17 agosto 1942,  n .1150,  sui  

piani  regolatori ,  e  del la  legge  27 ot tobre 1951,  n .1402,  sui  piani  

di  r icost ruzione.  
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-  Legge 17 agosto 1942,  n .1150,  modif icata e  integrata dal la  legge  

6 agosto 1967,  n .765,  ar t .28.  

-  Legge 29 set tembre 1964,  n .847 (G.U.  n.248 del l ’8  ot tobre 1964):  

Concessione ai  Comuni  e  loro consorz i  a  contrarre  mutui  per  

l ’acquis iz ione del le  aree ai  sensi  del la  legge 18 apri le  1962,  

n .167 (definiz ione del le  opere di  urbanizzazione primaria) .  

-  Regio Decreto 27 lugl io  1934,  n .1265 (G.U.  n .186 del  9  agosto  

1934):  Testo unico del le  leggi  sani tar ie .  

-  Legge 25 novembre 1962,  n .1684 (Suppl .  ord.  n .1  del la  G.U.  

n .326 del  22 dicembre 1962):  Provvediment i  per  l ’edi l iz ia ,  con  

part icolar i  prescriz ioni  per  le  zone s ismiche.  

-  Legge 17 agosto 1942,  n .1150,  modif icata e  integrata dal la  legge  

6 agosto 1967,  n .765,  ar t .41 sex ies .  

-  Regio Decreto 3 marzo 1934 n.383 (G.U.  n .65 del  17  marzo  

1934):  Testo unico del la  legge comunale e  provinciale.  

-  Legge 9 giugno 1947,  n .530 (Suppl .  ord.  G.U.  n .146 del  30 

giugno 1947):  Modi f icaz ioni  al  tes to  unico del la  legge comunale 

e  provinciale.  

-  Decreto del  Presidente del la  Repubbl ica 15 febbraio 1952,  n .328 

(Suppl .  G.U.  n .94 del  21 apri le  1952):  Regolamento per  

l ’esecuzione del  Codice del la  Navigazione.  Vedi  e ,  inol t re:  

Decreto Minis ter iale  31 lugl io  1934 (G.U.  n .228 del  28 set tembre  

1934):  Approvazione del le  norme di  s icurezza per  la  navigazione,  

l ’ immaganizzamento,  l ’ impiego  o la  vendi ta  di  ol i i  mineral i  e  per  

i l  t rasporto degl i  s tess i .  

-  Legge 8  novembre  1956,  n .1300 (G.U.  n .300 del  27  novembre 

1956):  Modif icazione del l ’ar t .229 del  Testo unico del le  leggi  

sani tar ie ,  approvate con Regio Decreto 27 lugl io  1934,  n .1265.  
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-  Legge 12 marzo 1964,  n .127 (G.U.  n .78 del  27 marzo 1964):  

Deroga al la  legge 8 novembre 1956,  n .1300,  per  la  devoluzione al  

Responsabi le  del  Serviz io Igiene  e Sani tà  Pubblica del  

Dipart imento di  Prevenzione del l ’ASL Ce 1 o suo delegato,  

comunque medico igienis ta  comunale  o  consorz iale del  parere  sui  

proget t i  d i  cost ruzione di  fabbricat i  rura l i .  

-  Legge 9 agosto 1954,  n .640 (G.U.  n .186 del  16 agosto 1954):  

Provvediment i  per  la  el iminazione del le  abi taz ioni  malsane.  

-  Regio Decreto 16 novembre 1939,  n .2228 (Suppl .  G.U.  n .92 del  

18 apri le  1940):  Norme per  l ’accet taz ione dei  legant i  idraul ici .  

-  Regio Decreto 16 novembre 1939,  n .2229 (Suppl .  G.U.  n .92 del  

18 apri le  1940):  Norme per  l ’esecuzione del le  opere in  

conglomerato cement iz io semplice ed armato.  

-  Regio Decreto 16 novembre 1939,  n .2230 (Suppl .  G.U.  n .92 del  

18 apri le  1940):  Norme per  l ’accet taz ione del le  pozzolane e de i  

material i  a  comportamento pozzolanico.  

-  Regio Decreto 16 novembre 1939,  n .2231 (Suppl .  G.U.  n .92 del  

18 apri le  1940):  Norme per  l ’accet taz ione del le  calci .  Regio  

Decreto 16 novembre 1939,  n .2232 (Suppl .  G.U.  n .92 del  18 

apri le  1940):  Norme per  l ’accet taz ione del le  piet re  natural i  da  

costruzione.  

-  Regio Decreto 16 novembre 1939,  n .2233 (Suppl .  G.U.  n .92 del  

18 apri le  1940):  Norme per  l ’accet taz ione dei  material i  la ter iz i .  

-  Regio Decreto 16 novembre 1939,  n .2234 (Suppl .  G.U.  n .92 del  

18 apri le  1940):  Norme per  l ’accet taz ione dei  materia l i  per  

pavimentazioni .  

-  Regio Decreto 16 novembre 1939,  n .2235 (Suppl .  G.U.  n .92 del  

18 apri le  1940):  Norme per  l ’accet taz ione dei  mat toni  e terre  
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refrat tar ie  da impiegare nel le  cost ruzioni  edi l iz ie .  

-  Legge 17 agosto 1942,  n .1150,  modif icata e  integrata dal la  legge  

6 agosto 1942,  n .1150,  modif icata e  integrata dal la  legge 6 agosto  

1967,  n .765,  ar t .31,  penul t imo comma.  

-  Legge Regionale 07.01.1983 N.9 

-  Legge Regionale 20.03.1982 N.14 

-  Legge Regionale 23.02.1982 N.10 

-  Legge 05.08.1978 N.457 

-  Legge 30.04.1976 N.373 

-  Legge 28.02.1985 N.47 

-  Legge 25.03.1982 N.94 

Legge 08.08.1985 N.431 

-  Legge 05.03.1990 N.46:Norme per  la  s icurezza degl i  impiant i ;  

-  Legge 04/12/1993,  n°  493 

-  Legge 23/12/1996,  n°  662 

-  Decreto Legis lat ivo 67/1997 

-  Legge 135/1997 

-  Legge 626/1994 

-  Legge 10/1991 

-  D.P.R.  06.12.1991 N.447:Regolamento di  At tuazione del la  Legge 

5.3.90 

-  N.46,  in  materia  di  s icurezza degl i  impiant i .  

-  D.P.C.M. 01.03.1991:  Limit i  massimi  di  esposiz ione al  rumore  

negl i  ambient i  abi ta t ivi  e  nel l ’ambiente es terno.  

-  Legge 25/10/1995 Legge quadro sul l ’ inquinamento acust ico  
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-  D.P.C.M. 14/11/1997 Determinazione dei  valori  l imite del le  

sorgent i  sonore  

-  Delibera n°  6131,  seduta del  20/10/1995 e n°  8758,  seduta del  

29/12/1995 del la  Giunta Regionale del la  Campania:  Linee guida  

per  la  zonizzazione acust ica del  terr i tor io  

-  Legge n°  241 del  07 /08/1990 

-  Legge n°  493 del  04 /12/1993 

-  Legge n°  662 del  23 /12/1996 

-  D.I.  67/1997 

-  Legge 135/1997 

-  Legge Regionale n°  8  del  24/03/1995 

-  Legge n°  109 del  11/02/1994:  Legge quadro in  materia  de i  lavori  

pubbl ici  

-  Legge n°  415 del  18 /11/1998:  modif iche al la  Legge 109/94  

-  D.P.R.  n°  380 del  06/06/2001:  Testo unico del le  disposiz ioni 

legis lat ive e regolamentari  in  materia  edi l iz ia .   

-  Legge n°448/2001 – Legge n°166/2002 – Decreto Legis lat ivo 

n°269/2003 – Legge n°311/2004 – Legge n°246/2005.  

-   Decreto Legis lat ivo n°152/1999 e successive modif iche ed 

integrazioni .  

-  Decreto Legis lat ivo n°42/2004;  

-  Legge n°327/2000 e  successive modif iche ed integrazioni .  
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T ITOL O I   D IS POS I ZI ON I  GE NE R ALI  … . .  1  

 
C A P O  I  –  N O R M E  P R E L I M I N A R I   … … … … … … … … … … … … … … … … . .  1  

 

A R T .  1  –  C O N T E N U T O  E  L I M I T I  D E L  R E G O L A M E N T O  E D I L I Z I O  … . .  1  

A R T .  2  –  R I C H I A M O  A  D I S P O S I Z I O N I  G E N E R A L I  D I  L E G G E   … . .  1  

 

C A P O  I I  –  C O M M I S S I O N E  E D I L I Z I A  I N T E G R A T A   … … … … … … … … … .  1  

 

A R T .  3  –  A T T R I B U Z I O N I  D E L L A  C O M M I S S I O N E  E D I L I Z I A  I N T E G R A T A  …  1  

A R T .  4  –  C O M P O S I Z I O N E  D E L L A  C O M M I S S I O N E  E D I L I Z I A  I N T E G R A T A  . .  2  

A R T .  5  –  F U N Z I O N A M E N T O  D E L L A  C O M M I S S I O N E  E D I L I Z I A  I N T E G R A T A .  3  

 

C A P O  I I I  –  P E R M E S S O  D I  C O S T R U I R E   … … … … … … … … … … … … … …  4  

 

A R T .  6  –  I N T E R V E N T I  S U B O R D I N A T I  A  P E R M E S S O  A  C O S T R U I R E  … … …  4  

A R T .  7  –  O P E R E  E S E G U I B I L I  C O N  D . I . A .  … … … … … … … … … … … … … … .  5  

A R T .  8  –  A T T I V I T A ’  E D I L I Z I A  L I B E R A   … … … … … … … … … … … … … … .  7  

A R T .  9  –  D E F I N I Z I O N E  D E G L I  I N T E R V E N T I  E D I L I Z I    … … … … … … . .  8  

A R T . 1 0  –  P A R E R I  S U L L E  A R E E  V I N C O L A T E  … … … … … … … … … … … … … … .  1 1  

A R T . 1 1  –  L A V O R I  E S E G U I B I L I  D ’ U R G E N Z A   … … … … … … … … … … … … … … .  1 1  

A R T . 1 2  –  I S T A N Z A  D I  P E R M E S S O  D I  C O S T R U I R E   … … … … … … … … … …  1 1  

A R T . 1 3  –  D O C U M E N T A Z I O N E  A  C O R R E D O  D E L L E  D O M A N D E  D E L   

         P E R M E S S O  D I  C O S T R U I R E   … … … … … … … … … … … … … … … … … . .  1 3  

A R T . 1 4  –  P R O C E D I M E N T O  P E R  I L  R I L A S C I O  D E L  P E R M E S S O  D I  

         C O S T R U I R E   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .  1 9  

A R T . 1 5  –  R I L A S C I O  D E L  P E R M E S S O  D I  C O S T R U I R E   … … … … … … … … … … .  2 3  

A R T . 1 6 –  V A L I D I T A ’  E  C A R A T T E R E  D E L  P E R M E S S O  D I  C O S T R U I R E   … … …  2 4  

A R T . 1 7  –  D U R A T A ,  P R O R O G A ,  S O S P E N S I O N E  E  D E C A D E N Z A  D E L   

         P E R M E S S O  D I  C O S T R U I R E   … … … … … … … … … … … … … … … … … …  2 4  

A R T . 1 8  –  D O C U M E N T A Z I O N E  A  C O R R E D O  D E L L A  D I C H I A R A Z I O N E  

         D I  I N I Z I O  A T T I V I T A ’  E  D I S C I P L I N A  D E L L A  D E N U N C I A  D I  

         I N I Z I O  A T T I V I T A ’   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . .  2 6  

A R T . 1 9  –  I S T R U T T O R I A  P R E L I M I N A R E  D E I  P R O G E T T I  P E R  I L   

         R I L A S C I O  D E L L A  D . I . A .   … … … … … … … … … … … … … … … … … …  2 9  

A R T . 2 0  –  V A L I D I T A ’  E  C A R A T T E R E  D E L L A  D . I . A .   … … … … … … … … … … .  3 0  

A R T . 2 1  –  D U R A T A ,  P R O R O G A ,  S O S P E N S I O N E  E  D E C A D E N Z A  D E L L A  D . I . A .  3 1  

A R T . 2 2  –  P O T E R I  D I  D E R O G H E  A G L I  S T R U M E N T I  U R B A N I S T I C I  P E R  

         E D I F I C I  P U B B L I C I  O  D I  I N T E R E S S E  P U B B L I C O   … … … … … … …  3 2  

A R T . 2 3  –  R E S P O N S A B I L I T A ’   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . .  3 2  
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C A P O  I V  –  A T T U A Z I O N E  D E L L O  S T R U M E N T O  U R B A N I S T I C O   … … …  3 3  

 

A R T . 2 4  –  S T R U M E N T I  U R B A N I S T I C I   … … … … … … … … … … … … … … … … … …  3 3  

A R T . 2 5  –  L O T T I Z Z A Z I O N E   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . .  3 3  

 

C A P O  V  –  E S E C U Z I O N E  E  C O N T R O L L O  D E L L E  O P E R E   … … … … … … …  3 6  

 

A R T . 2 6  –  I N I Z I O  D E I  L A V O R I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  3 6  

A R T . 2 7  –  C O R R I S P O N D E N Z A  D E L L E  O P E R E   … … … … … … … … … … … … … … .  3 6  

A R T . 2 8  –  U L T I M A Z I O N E  D E I  L A V O R I  D I C H I A R A Z I O N E  D I  

         A B I T A B I L I T A ’  O  D I  A G I B I L I T A ’   … … … … … … … … … … … … … … .  3 7  

 

T I T O L O  I I  –  D I S P O S I Z I O N I  U R B A N I S T I C A   … … … … … … … … … … … … … … . .  4 0  

 

C A P O  I  –  C R I T E R I  P E R  D E T E R M I N A Z I O N E  D E G L I  I N D I C I  E   

         D E I  P A R A M E T R I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  4 0  

 

A R T . 2 9  –  I N D I C I  E  P A R A M E T R I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  4 0  

A R T . 3 0  –  D E F I N I Z I O N E  D E G L I  I N D I C I  E  D E I  P A R A M E T R I   … … … … … … …  4 0  

 

C A P O  I I  –  D I V I S I O N E  I N  Z O N E  D E L  T E R R I T O R I O  –  G E N E R A L I T A ’  . . . . . .  4 5  

 

A R T . 3 1  –  Z O N I Z Z A Z I O N E   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  4 5  

A R T . 3 2  –  Z O N E  O M O G E N E E   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  4 5  

 

C A P O  I I I  –  D E S T I N A Z I O N E  D ’ U S O  D E L L E  Z O N E  R E S I D E N Z I A L I  E  

   D I R E Z I O N A L I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  4 6  

 

A R T . 3 3  –  Z O N E  R E S I D E N Z I A L I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  4 6  

 

C A P O  I V  –  C L A S S I  D I  I N T E R V E N T O  N E L L E  Z O N E  R E S I D E N Z I A L I  E  

   D I R E Z I O N A L I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  4 7  

 

A R T . 3 4  –  Z O N A  “ A 1 ”   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  4 7  

A R T . 3 5  –  Z O N A  “ A 2 ”   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  4 7  

A R T . 3 6  –  Z O N A  “ B ”   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  4 8  

A R T . 3 7  –  Z O N A  D I  E S P A N S I O N E  “ C ”   … … … … … … … … … … … … … … … … … …  4 8  

 

C A P O  V  –  Z O N E  P R O D U T T I V E ,  A R T I G I A N A L I  E  C O M M E R C I A L I   … … …  4 8  

 

A R T . 3 8  –  Z O N A  “ D ”   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .  4 8  

A R T . 3 9  –  Z O N A  “ E ”   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .  4 8  

A R T . 4 0  –  N O R M E  T E C N I C H E  D I  A T T U A Z I O N E   … … … … … … … … … … … … … … .  4 9  
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C A P O  V I  –  Z O N E  A B I T A T E  E D  A T T R E Z Z A T U R E  P U B B L I C H E  O  

   D I  U S O  P U B B L I C O   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  5 0  

 

A R T . 4 1  –  Z O N E  P E R  A T T R E Z Z A T U R E  P U B B L I C H E   … … … … … … … … … … .  5 0  

 

C A P O  V I I  –  A L T E Z Z E  D E I  F A B B R I C A T I   … … … … … … … … … … … … … … .  5 0  

 

A R T . 4 2  –  A L T E Z Z A  M A S S I M A  D E G L I  E D I F I C I   … … … … … … … … … … … … … … .  5 0  

 

 

C A P O  V I I I  –  D I S T A C C H I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . .  5 0  

 

A R T . 4 3  –  R I S P E T T O  D E L L E  D I S T A N Z E  T R A  I  F A B B R I C A T I   … … … … … … … .  5 0  

A R T . 4 4  –  D I S T A N Z E  D E I  F A B B R I C A T I  D A L L A  S T R A D A   … … … … … … … .  5 1  

A R T . 4 5  –  A C C O R D O  F R A  L E  P A R T I  P E R  L E  D I S T A N Z E  D A L  C O N F I N E  … … …  5 1  

A R T . 4 6  –  E C C E Z I O N I  S U L L E  D I S T A N Z E   … … … … … … … … … … … … … …  5 1  

A R T . 4 7  –  R E C I N Z I O N I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  5 2  

A R T . 4 8  –  P O T E R I  D I  D E R O G A  P E R  E D I F I C I  P R I V A T I   … … … … … … … … … … …  5 2  

 

T I T O L O  I I I  –  D I S C I P L I N A  D E L L A  F A B B R I C A Z I O N E   … … … … … … … … … … …  5 2  

 

C A P O  I  –  A S P E T T O  D E I  F A B B R I C A T I  E D  A R R E D O  U R B A N O   … … … .  5 2  

 

A R T . 4 9  –  C A M P I O N A T U R E   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  5 2  

A R T . 5 0  –  A S P E T T O  E  M A N U T E N Z I O N E  D E G L I  E D I F I C I   … … … … … … …  5 2  

A R T . 5 1  –  A G G E T T I  E  S P O R G E N Z E   … … … … … … … … … … … … … … … … … …  5 4  

A R T . 5 2  –  A R R E D O  U R B A N O   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . .  5 5  

 

C A P O  I I  –  N O R M E  I G I E N I C H E  … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  5 7  

 

A R T . 5 3  –  S P A Z I  I N T E R N I  A G L I  E D I F I C I   … … … … … … … … … … … … … …  5 7  

A R T . 5 4  –  U S O  D E I  D I S T A C C H I  T R A  I  F A B B R I C A T I   … … … … … … … … … …  5 8  

A R T . 5 5  –  C O N V O G L I A M E N T O  A C Q U E  L U R I D E   … … … … … … … … … … … … … …  5 8  

A R T . 5 6  –  S C A L E   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … . .  5 9  

A R T . 5 7  –  F O R N I ,  F O C O L A I ,  C A M I N I ,  C O N D O T T I  D I  C A L O R E ,  

         C A N N E  F U M A R I E   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .  5 9  

A R T . 5 8  –  P I A N I  I N T E R R A T I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .  6 0  

A R T . 5 9  –  P I A N I  S E M I N T E R R A T I    … … … … … … … … … … … … … … . .  6 1  

A R T . 6 0  –  P I A N I  T E R R E N I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .  6 1  

A R T . 6 1  –  P I A N I  S O T T O T E T T O   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .  6 2  

A R T . 6 2  –  N O R M E  C O M U N I  A  T U T T I  I  P I A N I  A B I T A B I L I   … … … … … … .  6 2  

A R T . 6 3  –  F A B B R I C A T I  I N  Z O N A  R U R A L E   … … … … … … … … … … … … … . .  6 3  

A R T . 6 4  –  M I G L I O R I E  I G I E N I C H E  A I  F A B B R I C A T I  E S I S T E N T I   … … … .  6 4  
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C A P O  I I I  –  N O R M E  R E L A T I V E  A L L E  A R E E  S C O P E R T E   … … … … … … … .  6 4  

  

A R T . 6 5  –  M A N U T E N Z I O N E  D E L L E  A R E E   … … … … … … … … … … … … … … .  6 4  

A R T . 6 6  –  D E P O S I T I  S U  A R E E  S C O P E R T E   … … … … … … … … … … … … … … .  6 4  

 

C A P O  I V  –  N O R M E  D I  B U O N A  C O S T R U Z I O N E   … … … … … … … … … … .  6 5  

 

A R T . 6 7  –  S T A B I L I T A ’  E  S I C U R E Z Z A  D E L L E  N U O V E  C O S T R U Z I O N I   … … … .  6 5  

A R T . 6 8  –  S T A B I L I T A ’  E  S I C U R E Z Z A  D E G L I  E D I F I C I  E S I S T E N T I   … … … .  6 5  

 

C A P O  V  –  U S O  D I  S U O L O ,  S P A Z I O  E  S E R V I Z I  P U B B L I C I   … … … … … … … .  6 6  

 

A R T . 6 9  –  O C C U P A Z I O N E  T E M P O R A N E A  O  P E R M A N E N T E  D I  

          S P A Z I O  E  S U O L O  O  S O T T O S U O L O  P U B B L I C O   … … … … … … … .  6 6  

A R T . 7 0  –  R I N V E N I M E N T I  E  S C O P E R T E   … … … … … … … … … … … … … … … … … … .  6 7  

A R T . 7 1  –  U S O  D I  S C A R I C H I  E  D I  A C Q U E  P U B B L I C H E   … … … … … … … … … … …  6 7  

 

C A P O  V I  –  G A R A N Z I A  D E L L A  P U B B L I C A  I N C O L U M I T A ’   … … … … … … …  6 8  

 

A R T . 7 2  –  S E G N A L A Z I O N E ,  R E C I N Z I O N E  E D  I L L U M I N A Z I O N E  

         D E L L A  Z O N A  D E I  L A V O R I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … .  6 8  

A R T . 7 3  –  P O N T I  E  S C A L E  D I  S E R V I Z I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … .  6 9  

A R T . 7 4  –  S C A R I C O  D E I  M A T E R I A L I -  D E M O L I Z I O N I  –  N E T T E Z Z A  

         D E L L E  S T R A D E  A D I A C E N T I  A I  C A N T I E R I   … … … … … … … … … … …  7 0  

A R T . 7 5  –  R E S P O N S A B I L I T A ’  D E G L I  E S E C U T O R I  D I  O P E R E   … … … … … … …  7 0  

A R T . 7 6  –  R I M O Z I O N E  D E L L E  R E C I N Z I O N I   … … … … … … … … … … … … … …  7 1  

 

T I T O L O  I V  –  D I S P O S I Z I O N I  P A R T I C O L A R I   … … … … … … … … … … … … … …  7 1  

 

C A P O  I  –  C O M M I S S I O N E  E D I L I Z I A   … … … … … … … … … … … … … … … … … …  7 1  

 

A R T . 7 7  –  I S T I T U Z I O N E  D E L L A  C O M M I S S I O N E  E D I L I Z I A   … … … … … … …  7 1  

A R T . 7 8  –  A T T R I B U Z I O N I  D E L L A  C O M M I S S I O N E  D I L I Z I A   … … … … … … …  7 2  

A R T . 7 9  –  C O M P O S I Z I O N E  D E L L A  C O M M I S S I O N E  E D I L I Z I A   … … … … … … …  7 2  

A R T . 8 0  –  F U N Z I O N A M E N T O  D E L L A  C O M M I S S I O N E  E D I L I Z I A   … … …  7 3  

 

T I T O L O  V  –  S A N Z I O N I  E  D I S P O S I Z I O N I  T R A N S I T O R I E   … … … … … … …  7 4  

 

A R T . 8 1  –  S A N Z I O N I   … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … …  7 4  

A R T . 8 2  –  A D E G U A M E N T O  A L  R E G O L A M E N T O  D E L L E   

         C O S T R U Z I O N I  P R E E S I S T E N T I   … … … … … … … … … … … … …  7 5  

A R T . 8 3  –  D I S P O S I Z I O N I  T R A N S I T O R I E   … … … … … … … … … … … … … … … … … …  7 5  

 

E L E N C O  D E L L E  D I S P O S I Z I O N I  D I  L E G G E  … … … … … … … … … … … … … …  7 7  
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